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Presidenza del vice presidente DE GIUSEPPE

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10).
Si dia lettura del processo verbale.

VENTURI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta
antimeridiana del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Bo, Boldrini, Bufalini,
Busseti, Butini, Candioto, Cattanei, Chimenti, Correnti, Cuminetti, De
Rosa, Dipaola, Elia, Emo Capodilista, Evangelisti, Fanfani, Fontana
Walter, Giacovazzo, Giagu Demartini, Leone, Meoli, Muratore, Nepi,
Ongaro Basaglia, Orlando, Parisi, Pellegrino, Pulli, Riz, Salvi, Taglia~
monte, Triglia, Tossi Brutti, Valiani.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Vitalone, in
Cile, per 1'86a Conferenza dell'Unione Interparlamentare; Barca, a
Caltagirone, per l'attività della Commissione parlamentare per il con~
trollo sugli interventi nel Mezzogiorno; Carta, Gerosa e Riva negli Stati
Uniti e a Londra, per attività della Commissione parlamentare di
inchiesta sul caso della filiale di Atlanta della Banca Nazionale del
lavoro e sue connessioni; Giugni, Bono Parrino, Chiesura, Iannone,
Nieddu, Perricone e' Vecchi, in Giappone, nell'ambito dell'indagine
conoscitiva in tema di organizzazione e flessibilità del rapporto di
lavoro.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all' Assemblea saranno pubblicate
in allegato ai Resoconti della seduta odierna.

Sui lavori del Senato

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, come loro sanno, è stata convo~
cata per questo orario la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parla~
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mentari; pertanto, in attesa delle determinazioni che verranno adottate
e che dovranno essere comunicate all'Assemblea, sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 10,10, è ripresa alle ore 11,40).

Presidenza del presidente SP ADOLINI

PRESIDENTE. Riprendiamo la seduta per comunicare i risultati
della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari testè svoltasi
con l'intervento del vicepresidente del Senato e del rappresentante del
Governo.

La Conferenza ha accolto all'unanimità la mia proposta, concor~
data con le varie forze politiche, volta a fissare la data di votazione
finale della riforma sanitaria per le ore 14 di giovedì 17 ottobre.
L'esame degli articoli 14 e successivi del disegno di legge n. 2375 e il
voto finale occuperanno le sedute di mercoledì 16, dalle 17 alle 21, e
della mattina del giorno successivo, dalle 10 alle 14. È stato poi dato
mandato al relatore di esperire ulteriori contatti con tutte le forze
politiche per trovare punti di convergenza, così come è avvenuto per
altre parti del provvedimento, con risultato positivo per i nostri lavori;
solo se lo si riterrà indispensabile si potrà eventualmente procedere alla
riconvocazione della Commissione.

Sempre all'unanimità è stato approvato il calendario dal 22 al 25
ottobre. In quel periodo saranno discussi la mozione sulla criminalità,
presentata dal Gruppo del PDS, il decreto~legge sulla custodia caute~
lare, il disegno di legge costituzionale sul semestre bianco, altri due
decreti~legge fiscali e le dimissioni del senatore Corleone.

I Capigruppo hanno poi approvato all'unanimità il calendario della
sessione di bilancio che inizierà lunedì 7 ottobre. Entro la mattina di
mercoledì 16 le Commissioni di merito dovranno aver completato i
loro rapporti. È per questo che la seduta dell' Assemblea dedicata al
seguito della discussione della riforma sanitaria è stata convocata per il
pomeriggio, per lasciare cioè la mattina libera per il completamento dei
lavori delle Commissioni, che da lunedì 7 a mercoledì 16 ottobre
svolgeranno a ritmo intenso la loro attività sia in sede consultiva sia in
sede referente presso la Commissione bilancio.

Entro giovedì 31 ottobre la Commissione bilancio e la Commis~
sione finanze completeranno l'esame dei due disegni di legge collegati
e della finanziaria e del bilancio. Con i colleghi Presidenti dei Gruppi
abbiamo esaminato l'ipotesi di due esami distinti e di un esame globale.
È prevalsa infine la tesi dell'esame globale dei collegati e della finan~
ziaria in modo tale che lunedì 4 novembre inizierà la discussione
generale congiunta sui provvedimenti collegati, sulla finanziaria e sul
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bilancio. Saranno quindi votati, come prescritto, prima i collegati, che
sono presupposto indispensabile per la legge finanziaria, e poi la legge
finanziaria e il bilancio, entro la data di venerdì 15 novembre, data
concordata anche con l'altro ramo del Parlamento, per lasciar alla
Camera ~ che già sta organizzando in questo senso i propri lavori ~ il
tempo necessario per il lavoro delle Commissioni e dell'Aula prima di
Natale. Ripetiamo la formula adottata due anni fa, quando il Senato ha
avuto in prima lettura la legge finanziaria; non c'è stato inconveniente
allora, non c'è stato inconveniente neanche l'anno scorso nel rapporto
alternato tra i due rami del Parlamento.

È stata concessa qualche ulteriore deroga, che pubblicheremo nei
Resoconti e comunicheremo ai Presidenti delle Commissioni.

Calendario dei lavori dell' Assemblea

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamenta~
ri, riunitasi questa mattina con la presenza dei Vice Presidenti del
Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato
all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento ~ il seguente
calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 7 ottobre al15
novembre 1991.

La sessione di bilancio avrà inizio, per tutte le Commissioni, a
partire da lunedì 7 ottobre con l'esame della legge finanziaria, del
bilancio dello Stato e dei due provvedimenti collegati.

Le Commissioni concluderanno l'esame del disegno di legge di
approvazione del bilancio e della legge finanziaria, per le parti di
rispettiva competenza, consegnando i propri rapporti alla Commissione
bilancio entro mercoledì 16 ottobre.

La Commissione bilancio terminerà i propri lavori entro giovedì 31
ottobre. Entro tale data le Commissìoni competenti termineranno
altresì l'esame dei due provvedimenti collegati.

Giovedì 17

(pomeridiana)
(h. 17~21)
(antimeridiana)
(h. 1O~14) }

~ Seguito e conclusione del disegno di

legge n. 2375 ~ Riforma sanitaria (Appro~

vato dalla Camera dei deputati) (Voto con
la presenza del numero legale)

Mercoledì 16 ottobre

»

Martedì 22 ottobre (antimeridiana)
(h. 10,30)

~ Interpellanze ed interrogazioni



Mercoledì 23 ottobre

» 23 »

Giovedì 24 »

» 24 »

Venerdì 25 »
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Martedì 22 ottobre (pomeridiana)
(h. 17)

(antimeridiana)
(h. 10)
(pomeridiana)
(h. 16,30)
(antimeridiana)
(h. 10)
(pomeridiana)
(h. 16,30)
(antimeridiana)
(h. 10)

~ Discussione congiunta della mozione
n. 127 del senatore Pecchioli ed altri sulla
criminalità (ex art. 157, comma 3, del
Regolamento) e del disegno di legge
n. 2978 ~ Conversione in legge del decre~
to~legge sulla custodia cautelare (Presen~
tato al Senato ~scade il 9 novembre 1991)
(Discussione generale e repliche)

~ Seguito dell'esame congiunto della mo~

zione sulla criminalità e del decreto~legge
sulla custodia cautelare (Emendamenti e
voto finale)

~ Disegno di legge n. 2988 ~ Conversione
in legge del decreto~legge sull'INVIM
(Presentato al Senato ~ scade il 18 novem~
bre 1991)

~ Disegno di legge n. ~ Conversione in

legge del decreto~legge sulle applicazioni
IV A (Se trasmesso in tempo utile dalla
Camera dei deputati ~ scade il 1" novem~
bre 1991)

~ Disegno di legge costituzionale n. 2829~B
~ Semestre bianco (Seconda deliberazio~

ne) (Voto con la presenza del numero le~
gale)

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio
(Voto con la presenza del numero legale)

~ Dimissioni del senatore Corleone (Voto
con la presenza del numero legale)

~ Disegno di legge n. 2667~bis ~ Settore

farmaceutico (Rinviato dal Presidente del~
la Repubblica) (Approvato dalla Camera
dei deputati)

Le votazioni che richiedono la presenza del numero legale saranno effettuate nella
giornata di giovedì 24 ottobre.

La settimana dal 28 al 31 ottobre è riservata ai lavori delle Commissioni per la
conclusione in via prioritaria dei provvedimenti collegati, della legge finanziaria e del bi~
lancio.
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Lunedì 4 novembre (pomeridiana)
(h. 17)
(antimeridiana)
(h. 10)
(pomeridiana)
(h. 16,30)
(antimeridiana)
(h. 10)
(pomeridiana)
(h. 16,30)
(antimeridiana)
(h. 10)
(pomeridiana)
(h. 16,30)
(antimeridiana)
(h. 10)
(pomeridiana)
(h. 16,30)
(antimeridiana)
(h. 10)
(pomeridiana)
(h. 16,30)
(antimeridiana)
(h. 10)
(pomeridiana)
(h. 16,30)
(antimeridiana)
(h. 10)
(pomeridiana)
(h. 16,30)
(antimeridiana)
(h. 10)
(pomeridiana)
(h. 16,30)

Martedì 5 »

» 5»

Mercoledì 6 »

» 6»

Giovedì 7 »

» 7»

Venerdì 8 »

» 8»

Martedì 12 »

» 12 »

Mercoledì 13 »

» 13 »

Giovedì 14 »

» 14 »

Venerdì 15 »

» 15 »

~ Esame congiunto dei disegni di legge
collegati alla manovra finanziaria
nn. 3004 (finanza pubblica) e 3005 (in
materia di entrate), nonchè dei disegni di
legge nn. 3003 (legge finanziaria) e 2944
(bilancio)

~ Disegno di legge n. ~ Conversione in
legge del decreto~legge sulle acque di
balneazione (Se trasmesso in tempo utile
dalla Camera dei deputati ~ scade il 17
novembre 1991)

~ Disegno di legge n. ~ Conversione in
legge del decreto~legge sull'amministra~
zione della gìustizia (Se trasmesso in
tempo utile dalla Camera dei deputati ~

scade il 17 novembre 1991)

Sui due disegni di legge collegati, sulla legge finanziaria e sul bilancio dello Stato si
svolgerà una discussione generale congiunta.

Si passerà quindi all'esame degli emendamenti, degli articoli e al voto finale sul
disegno di legge collegato n. 3004 (finanza pubblica); si procederà quindi all'esame degli
emendamenti, degli articoli e al voto finale del disegno di legge collegato n. 3005 (in
materia di entrate); l'Assemblea passerà poi all'esame degli articoli del disegno di legge di
bilancio; all'esame degli articoli e alla votazione finale del disegno di legge finanziaria; alla
votazione della nota di variazioni; al voto finale del bilancio.

Il voto finale sui provvedimenti collegati, sulla legge finanziaria e sul bilancio dello
Stato avrà luogo con la presenza del numero legale.
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Gli emendamenti alla legge finanziaria, al bilancio dello Stato e ai disegni di legge
collegati dovranno essere presentati entro le ore 13 di martedì 5 novembre. Saranno
successivamente convocati i Capigruppo per l'organizzazione della discussione.

Le Commissioni permanenti sono autorizzate a convocarsi nel corso della sessione di
bilancio ~ a partire da lunedì 7 ottobre ~ per l'esame, nelle varie sedi, dei provvedimenti
previsti nel calendario del lavori e dei disegni di legge collegati alla manovra finanziaria.
La 5° e la 6° Commissione (quest'ultima per l'esame del disegno di legge collegato n. 3005)
sono autorizzate a convocarsi anche nel corso delle sedute dell' Assemblea, con
l'esclusione dei momenti dedicati alle votazioni.

Le Commissioni permanenti sono altresì autorizzate a convocarsi nel corso della
sessione di bilancio (dando comunque la priorità ai provvedimenti finanziari precedente~
mente indicati) per la trattazione nelle diverse sedi dei seguenti disegni di legge, per i
quali la Conferenza dei Capigruppo ha già concesso all'unanimità la deroga di cui
all'ultimo comma dell'articolo 126 del Regolamento:

~ Disegno di legge n. 2972 ~ Provvedimenti per Venezia

~ Disegno di legge n. 2950 ~ Norme indicizzazione stipendi magistrati e indennità
parlamentare

~ Disegno di legge n. 575 e connessi ~ Caccia

~ Disegno di legge n. 2975 ~ Variazioni tasso di sconto

~ Disegno di legge n. 2876 e connessi ~ Zone terremotate Campania e Basilicata

Per i seguenti altri disegni di legge, la Conferenza dei Capigruppo ha ritenuto di poter
concedere la predetta deroga, a condizione che i Presidenti delle competenti Commissioni
accertino in via primaria l'unanimità dei responsabili di tutti i Gruppi rappresentati nelle
rispettive Commissioni:

~ Disegno di legge n. 2787 e connessi ~ Sezioni regionali Corte conti

~ Disegno di legge n. 2912 ~ Ricerca in Antartide

~ Disegno di legge n. 2965 ~ Celebrazioni Leopardi

~ Disegno di legge n. 2890 ~ Celebrazioni Galilei

~ Disegno di legge n. 2819 ~ Educandati Napoli

~ Disegno di legge n. 1691 e connessi ~ Celebrazioni Rossini

~ Disegno di legge n. 2838 ~ Ispettori di volo

~(Disegno di legge n. 2959 ~ Autotrasporto per conto terzi

~ Disegno di legge n. 2247~B ~ Circolazione veicoli «mezzi d'opera»

~ Disegno di legge n. 2962 e connessi ~ Edilizia residenziale pubblica

~ Disegno di legge n. 2899 ~ Borse di studio cittadini stranieri

~ Disegno di legge n. 2947 ~ ISMEO

~ Disegno di legge n. 3002 ~ Teatri
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Per quanto riguarda i tempi di conclusione della discussione della
riforma sanitaria, i Capigruppo hanno stabilito quanto segue:

Mercoledì 16 ottobre (h. 17~21).......................

Giovedì 17 ottobre (h. 1O~14) .........................

TOTALE. . .

4 ore

4 ore

8 ore

Il Presidente si riserva di prolungare i suddetti orari in relazione
all'andamento delle sedute.

Operazioni di voto ed eventuali verifiche del numero
legale 1 ora

Presidenza. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30 minuti

Governo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20 minuti

Commissione ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30 minuti

D.C 30 minuti

Com~P.D.S. 1 ora 15'

P.S.I. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20 minuti

Sin. Ind. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 20 minuti

M.S.I.~DN. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25 minuti

P.R.I. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25 minuti

Fed. Eur. Ec. 30 minuti

P.S.D.I. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20 minuti

Misto. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35 minuti

Rif. Com. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 ora

L'organizzazione così tracciata ~ secondo la prassi costante

dell' Assemblea ~ comprende ogni aspetto della discussione degli
articoli, degli emendamenti e della votazione finale, e in particolare:

illustrazione di eventuali proposte di non passaggio all'esame
degli articoli e di proposte di stralcio; votazione delle proposte stesse e
degli ordini del giorno, comprese le dichiarazioni di voto;

illustrazione, discussione, espressione di pareri e votazioni degli
emendamenti e degli articoli, relative dichiarazioni di voto, proposte di
votazione per parti separate;

questioni incidentali in genere (ivi compresi gli interventi sul
processo verbale, le questioni pregiudiziali e sospensive, i richiami al
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Regolamento, per l'ordine dei lavori e per l'ordine delle votazioni, le
questioni relative ad argomenti non iscritti all'ordine del giorno);

dichiarazioni di voto finali;
votazione finale del disegno di legge comprese le dichiarazioni di

voto.

Conformemente alla prassi, nel tempo riservato ai Gruppi è altresì
compreso quello dei senatori che, iscritti ai Gruppi stessi, intendano
dissociarsi dalle posizioni espresse dal Gruppo di appartenenza.

Anche nell'ambito del tempo contingentato, a tutti gli interventi
continuano ad applicarsi i limiti di tempo di cui all'articolo 89 del
Regolamento e agli altri articoli che disciplinano la durata degli
interventi stessi.

I tempi non utilizzati da qualche Gruppo potranno da questo essere
ceduti a senatori di Gruppo diverso.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento,
detto calendario sarà distribuito.

UBERTINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* UBERTINI. Onorevole Presidente, come lei ha testè detto, il
Gruppo di Rifondazione comunista ha in sede di Conferenza dei
Capigruppo ~ lo confermo qui ~ votato a favore del calendario e della

deroga a discutere la legge sanitaria durante la sessione di bilancio,
perchè ciò realizza una richiesta che abbiamo avanzato ripetutamente
in quest'Aula dal 27 settembre: l'aggancio, che è nella logica, tra legge
sanitaria e legge finanziaria. Naturalmente manteniamo un'opposizione
radicale alla legge sanitaria, che riteniamo un'iniqua controriforma, e
lavoreremo con tenacia perchè il Senato non consenta su di essa.

Saremo come sempre rispettosi del Regolamento, rilevando che
ciò comprende anche il dovere della maggioranza di essere presente in
Aula. Come in ogni Parlamento democratico, per ciò che ci riguarda,
l'opposizione non surrogherà la maggioranza, perchè non è un'opposi~
zione di comodo, ma reale e forte nell'interesse della democrazia.

MAFFIOLEITI. Cos'è, una conferenza stampa?

PRESIDENTE. Ricordo che il calendario che ho testè letto è stato
approvato all'unanimità. Sospendo la seduta, che riprenderà alle ore 12
con l'esame del provvedimento sul giudice di pace. Nella seduta
pomeridiana, alle ore 16,30, sarà invece esaminato l'assestamento del
bilancio.

(La seduta, sospesa alle ore 11,45, è ripresa alle ore 12).
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Discussione e approvazione, con modificazioni, del disegno di
legge:

«Istituzione del giudice di pace» (1286-1594-1605-D-bls) (Approvato
dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge
d'iniziativa del senatore Macis e di altri senatori, del senatore Acone
e di altri senatori e di un disegno di legge di iniziativa governativa;
modificato dalla Camera dei deputati, nuovamente modificato dal
Senato e dalla Camera dei deputati e definitiva mente approvato dal
Senato) (Rinviato alle Camere dal Presidente della Repubblica per
una nuova deliberazione, ai sensi dell'articolo 74 della Costituzione)
(Relazione orale)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge: «Istituzione del giudice di pace», già approvato dal Senato in
un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei
senatori Macis, Battello, Onorato, Tedesco Tatò, Maffioletti, Bochicchio
Schelotto, Imposimato, Longo, Salvato, Correnti, Greco e Tossi Brutti,
dei senatori Acone, Fabbri, Casoli, Pizzol, Franza, Guizzi, Scevarolli,
Cassola, Signori, Agnelli Arduino, Innamorato, Forte, Marniga, Zito,
Bozzello Verole, Ricevuto, Cutrera, Gerosa, Mancia, Ferrara Pietro,
Calvi, Meraviglia, Achilli, Giugni e Vella e di un disegno di legge di
iniziativa governativa; poi modificato dalla Camera dei deputati, nuova-
mente modificato dal Senato e dalla Camera dei deputati e definitiva~
mente approvato dal Senato.

Il disegno di legge è stato rinviato alle Camere dal Presidente della
Repubblica con messaggio motivato per una nuova deliberazione, ai
sensi dell'articolo 74 della Costituzione. Secondo l'ordine seguito nella
precedente fase del suo iter, viene ora riesaminato in prima lettura dal
Senato.

La Commissione ha terminato da poco i propri lavori ed è autoriz-
zata a riferire oralmente. Ha pertanto facoltà di parlare il relatore.

PINTO, relatore. Onorevole Presidente, onorevole Sottosegretario,
onorevoli colleghi, il 2 agosto 1991 il Senato, non senza contrasti, come
molti ricorderanno, approvava in via definitiva nel testo trasmesso dalla
Camera dei deputati il disegno di legge sull'istituzione del giudice di
pace, che pure aveva avuto un iter sofferto, scadenzato in ben cinque
letture tra Camera e Senato. Questo percorso, dopo tutto, non poteva e
non doveva considerarsi definitivo, se è vero che il 27 agosto 1991 il
Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 74 della Carta costi-
tuzionale, inviava al Parlamento un messaggio per un nuovo esame
della legge in parola.

Nel predetto messaggio, che la Commissione giustizia del Senato ha
esaminato e approfondito con il rispetto dovuto (e insieme sentito)
all'autorevolezza della sua provenienza, ma anche al contenuto delle
argomentazioni proposte, il Capo dello Stato, dopo aver riaffermato
l'importanza che per il settore della giustizia riveste la legge istitutiva
del giudice di pace, volta ad alleggerire in particolare il pretore dal
peso della così detta giustizia minore e ad assicurare tempi più brevi e
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anche più giusti alla definizione dei processi e dopo aver sottolineato
pure l'urgenza per il sistema giudiziario italiano di poter contare su
questo nuovo giudice, ha avvertito come doverosa da parte sua la
formulazione, da un lato, di rilievi circa aspetti di dubbia conformità
alla Costituzione di alcune norme della legge e, dall'altro, l'osserva~
zione in ordine a ritenuti vizi di conformità costituzionale presenti in
altre norme.

I primi rilievi attengono ai criteri fissati nella delega al Governo per
la determinazione della competenza in materia penale del giudice di
pace, articolo 36 della legge. Questi criteri, secondo il messaggio del
Presidente della Repubblica, sarebbero privi di quei requisiti minimi di
certezza e di concretezza che costituiscono presupposti inderogabili
della legittimità costituzionale del conferimento della delega stessa. Ciò
perchè le indicazioni date con le disposizioni contenute nelle lettere b)
e c) dell'articolo 36 della legge, facendo riferimento a reati previsti da
norme che non presentino particolari difficoltà interpretative o che non
diano luogo di regola a particolari problemi di valutazione delle prove,
non individuano elementi definiti ed oggettivi qualsiasi tipo di norma
penale può dare luogo a problemi di interpretazione, così come il
problema dell'acquisizione della prova dipende dalla peculiarità delle
singole situazioni processuali e non può certo essere prevista in
anticipo in base al tipo di reato.

In proposito la Commissione ha sottolineato che se quanto osservato
dal Presidente della Repubblica può essere vero, è anche vero che l'arti~
colo 36 non fa generico riferimento a difficoltà interpretative o di acqui~
sizione delle prove, ma esige che tali difficoltà siano «particolari». La
Commissione ha aggiunto che non può essere negato, quanto all'interpre~
tazione delle norme, l'insorgere di divergenze durature e non lievi nei
contenuti dell'elaborazione della dottrina e della giurisprudenza e che,
per quanto concerne l'acquisizione delle prove, la struttura stessa di
alcuni reati (basterà fare riferimento alla materia urbanistica o a quella
ecologica) comporta evidenti ed oggettive difficoltà.

In ogni caso, in ossequio alle argomentazioni del Capo dello Stato,
l'articolo 36 è stato riscritto nel senso che le lettere a), b) e c) sono state
unificate nella formulazione per rimarcare l'essenzialità e la contestua~
lità dei tre requisiti, mentre più chiara ora risulta l'indicazione delle
pene previste per i reati che saranno oggetto della competenza penale
del giudice di pace.

Il secondo rilievo di natura costituzionale sollevato nel messaggio
presidenziale si appunta sull'articolo 12 della legge che attribuisce, nel
testo approvato dal Senato in via definitiva, le funzioni di ufficiale
giudiziario del giudice di pace ai messi di conciliazione, oltretutto
facendo obbligo ai comuni di confermare in servizio e di inquadrare in
ruolo i messi stessi in servizio alla data dello ottobre 1990.

Questa disposizione, scrive testualmente il Presidente della Repub~
blica nel suo messaggio, è tale da apparire lesiva dell'autonomia
attribuita ai comuni dalla Costituzione come concretamente discipli~
nata dalla recente legge 8 giugno 1990, n. 142, relativa all'ordinamento
degli enti locali. Su questo punto la Commissione, anche a seguito
dell'acquisizione ~ in verità non risultata facile ~ dei dati relativi al
numero dei messi non dipendenti comunali di ruolo e del conseguente
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onere di spesa, ha radicalmente riformulato l'articolo in parola oltre
che il successivo articolo 13. Come è pervenuta la Commissione alla
riformulazione dell'articolo? Sulla base di indicazioni e di dati e,
addirittura, di un testo elaborato dal Governo che poi ha subìto alcuni
emendamenti in sede di Commissione.

Va sottolineato in particolare il rilievo assai fermo che la Commis-
sione bilancio del Senato ha rivolto alla vecchia formulazione dell'arti-
colo 12 ed occorre anche sottolineare i rilievi della Commissione
bilancio le dichiarazioni rese e gli atti prodotti dallo stesso Ministero
del tesoro, per cui la spesa risulta dilatata. A questo punto vi erano due
strade: o quella di determinare un sacrificio nella riduzione degli
organici nella misura del 20 per cento, sacrificio che definirei tempo-
raneo e addirittura strumentale, o l'altra dell'attesa dell'approvazione
del disegno di legge finanziaria e dei documenti di bilancio per il 1992,
in particolare per le proiezioni previste per il 1994, dal momento che a
quest'anno si riferisce il rilievo avanzato da parte della Commissione
bilancio; ciò avrebbe implicato il differimento del varo della legge, con
tutti i rischi connessi.

Pertanto, la Commissione giustizia ha ritenuto di accedere alla
prima ipotesi, ossia quella della riduzione dell' organico in proporzione
del 20 per cento per le singole categorie e ciò ha fatto soprattutto dopo
che il Governo ha assunto in Commissione l'impegno (che è stato
trascritto nel verbale degli atti e che mi auguro venga riaffermato
stamane dal Governo stesso, nella persona del sottosegretario senatore
Castiglione) affinchè appena approvata la legge finanziaria per il 1992,
si provveda alla reintegrazione degli organici nella misura originaria-
mente prevista e che noi sappiamo essere essenziale per una partenza
corretta e proficua di questo nuovo giudice di cui l'ordinamento
giudiziario italiano si dota.

Analogo impegno il Governo ha assunto ~ ed anche a questo
proposito mi auguro che esso venga ribadito nella solennità dell' Aula
del Senato ~ per quanto concerne quei messi comunali di conciliazione
che, non trovando, allo stato, l'immediata soddisfazione delle loro
attese e delle loro speranze, si augurano ~ e noi con loro ~ di diventare
oggetto di concreta attenzione e che vengano riconosciuti il loro
impegno e la loro professionalità in vista del prevedibile ~ ma io
aggiungerei anche certo ~ aumento, allorchè l'istituto andrà a pieno
regime, dell'organico dell'ufficio del giudice di pace.

Per quanto riguarda l'articolo 13, si è introdotta una norma
transitoria dopo l'articolo 50 che recita testualmente: «Nei primi tre
anni di applicazione della presente legge, fermo il disposto dell'articolo
13, alla notificazione di tutti gli atti relativi ai procedimenti di compe-
tenza del giudice di pace, ivi comprese le decisioni in forma esecutiva e
i relativi atti di precetto, provvedono altresì i messi di conciliazione
dipendenti comunali in servizio presso i comuni compresi nella circo-
scrizione del giudice di pace». Si tratta, in sostanza, di una prima
concretizzazione dell'impegno che il Governo ha assunto e al quale ho
fatto rapido cenno all'inizio del mio intervento. Inoltre, si è resa
necessaria, per le conseguenze di ordine finanziario, anche la modifica
dell'articolo 48 del testo del provvedimento.
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Circa gli altri rilievi del Presidente della Repubblica, la Commis-
sione ha ritenuto di dover insistere sul requisito della laurea in
giurisprudenza per la nomina a giudice di pace, opinando che la
delicatezza delle funzioni, ma anche l'ampiezza delle competenze civili
e penali del nuovo giudice, rendono essenziale e comunque utile anche
quella professionalità che è legata al possesso della laurea in diritto. La
Commissione ha anche ritenuto superabile, per un duplice ordine di
motivi, quella che il Presidente della Repubblica, nel suo messaggio, ha
definito una perplessità circa l'onere posto a carico dei comuni per
l'apprestamento dei locali per le sedi del giudice di pace, pur se a ciò
consegue il contributo annuo da parte dello Stato ai comuni in
attuazione della legge 24 aprile 1941, n. 392; innanzitutto perchè è già
sperimentata la validità della legge n. 392 del 1941 ed in secondo luogo
perchè i comuni, sedi dell'ufficio del giudice di pace, possono avvalersi
delle strutture già destinate a preture soppresse. Quindi, è parso utile
lasciare, allo Stato, la formulazione dell'articolo e le fonti di finanzia-
mento per una verifica sul campo del £abbisogno vero, salvo ~ ovvia-

mente, ove saranno individuate ed enunciate le esigenze fondamentali ~

di apprestare in tempo utile i correttivi legislativi e finanziari occor-
renti.

Si è, infine, ritenuta giusta ~ e pertanto è stata accolta ~ l'osserva-

zione contenuta nel messaggio relativamente all'opportunità dell'e-
spressa previsione tra i titoli di preferenza per la nomina a giudice di
pace del pregresso esercizio delle funzioni di ufficiale di polizia giudi-
ziaria.

Da ultimo, onorevole Presidente, onorevoli colleghi, i tempi, che
hanno comportato dilatazione di spazi e lo slittamento della nostra
discussione, hanno reso opportuno l'accoglimento di una proposta
formulata in Commissione dal presidente, senatore Covi, per lo sposta-
mento dal 27 settembre 1992 allo gennaio 1993 (e per quanto
concerne la competenza in materia penale addirittura allo gennaio
1994) dell' entrata in vigore delle parti della legge legate alle modifiche
alle quali ho accennato.

Su questo testo ho ricevuto dalla Commissione incarico a riferire
positivamente, il che ho fatto con brevità, che mi auguro non nuoccia
alla sostanza della informativa. (Applausi del senatore Covi).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Filetti. Ne ha facoltà.

FILETTI. Signor Presidente, signor Sottosegretario, onorevoli col-
leghi, l'istituzione del giudice di pace, rimasta in quiescenza per nove
anni dopo l'originaria approvazione del Senato, avvenuta nel lontano
novembre 1981 e resuscitata nella corrente legislatura prossima alla
estinzione, non dà pace in Parlamento e fuori di esso.

La mia parte politica e parlamentare, pur esprimendo con costanza
e con speranza voto favorevole per avere considerato e considerando
l'introduzione del giudice della giustizia minore uno dei rimedi di
pronto soccorso postergato al fine di dare una certa vitalità all'apparato
giudiziario che sta morendo per eccessivi ed in esplicati carichi pen-
denti ed inevasi, ha in tutte le occasioni formulato perplessità e
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preoccupazionI m ordine alla bontà, alla peculiarità, alla congruità
della normativa di volta in volta enucleata.

Mi permetto di richiamare a me stesso che, in occasione del mio
ultimo intervento in quest'Aula sulla «vexata materia», allo scopo del
raggiungimento del traguardo di arrivo senza ulteriori ostacoli e senza
ulteriori remore e nel timore che l'accoglimento di un qualsiasi
emendamento anche marginale avesse potuto porre nel nulla le fatiche
incontrate durante il lungo e tortuoso cammino per effetto della
sopravveniente estinzione della legislatura, mi limitai ad esplicare
alcune considerazioni critiche e volontariamente mi astenni dal presen~
tare emendamenti, anche se ne avvertivo e ne evidenziavo la esigenza,
optando per lo spargimento dello spolverino sic et simpliciter sul testo
trasmesso da palazzo Montecitorio.

Come era, però, da temere, il Presidente della Repubblica, avvalen~
dosi legittimamente e fondatamente dei poteri conferitigli dalla Costi~
tuzione, con proprio messaggio ha restituito gli atti al Parlamento per
nuovo esame, rilevando e denunciando per alcune norme aspetti di
dubbia legittimità costituzionale e per altre norme la carenza di
congruità istituzionale.

Non mi pare, per la verità, che questa Commissione giustizia, in
sede di riesame, proponga all'Aula l'accettazione di tutte le osservazioni
e le indicazioni del Capo dello Stato, atteso che gli emendamenti
presentati sono assai limitati e circoscritti soltanto ad alcune «chiose»,
da lui formulate. Non trova, infatti, idoneo rimedio, ad avviso di chi ha
l'onore di esternare il suo pensiero davanti a questa Assemblea, la
censura mossa in ordine alla portata della delega demandata al Go~
verno in tema di competenza del giudice di pace nella materia penale,
rimanendo ferma la genericità dei criteri direttivi e permanendo
l'amplissimo margine di discrezionalità al legislatore delegato.

Sa di rattoppo, di artificio, di marchingegno e di furbizia la
soluzione assai sofferta e fortemente contrastata che è stata adottata,
dopo il «ping~pong», circa la disciplina degli organismi di cancelleria
del giudice di pace e del personale ausiliare e circa il sistema oggettivo
e soggettivo escogitato per la notificazione degli atti.

Sono dell'avviso che apprezzabili e meritevoli di accoglimento si
sarebbero dovuti ritenere e, se riproposti, si debbono ritenere gli
emendamenti prodotti dal presidente Covi, che sono volti rispettiva~
mente a ridurre da 50 anni a 40 anni il requisito dell'età minima per la
nomina a giudice di pace, a consentire l'esercizio delle funzioni di
giudice di pace agli insegnanti di materie giuridiche in servizio nelle
università e negli istituti superiori statali ed a sopprimere la negativa
discriminazione nei confronti degli avvocati, cui con evidente anomalia
e con difetto di ragionevole coerenza è consentito di assumere l'inca~
rico di giudice di pace solo al di fuori del distretto di Corte di appello
nel quale esercitano la professione.

Per converso, opportunaente sono state dilatate allo gennaio 1993
l'entrata in vigore della legge de qua, al 2 gennaio 1993 l'entrata in
vigore delle singole disposizioni indicate nell'articolo 49 ed allo
gehnaio 1994 l'entrata in vigore del decreto legislativo che delimiterà la
competenza in materia penale del giudice di pace.
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I rilievi e comunque i dubbi che la mia parte parlamentare esprime
sull'ultimissima edizione al nostro esame del testo legislativo sono
certamente di maggiore rilevanza rispetto alle osservazioni positive
dianzi formulate. Tuttavia un giudizio, un voto vanno pronunciati sul
complesso della normativa e, maggiormente, sulla ineludibile ed impro-
rogabile necessità di porre in atto in sede legislativa mezzi e rimedi per
contribuire ad eliminare le attuali ed incancrenite carenze della giusti~
zia italiana.

L'istituzione del giudice di pace, non più remorabile, potrebbe
costituire un rimedio positivo, che lascia bene sperare. È con tale
speranza che, a nome del mio Gruppo, confermo il voto favorevole già
altre volte enunciato.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.

CASTIGLIONE, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia.
Signor Presidente, il Governo si ritrova completamente nella relazione
del senatore Pinto in ordine ai rilievi e alle motivazioni delle proposte
di cambiamento connesse al messaggio del Presidente della Repub~
blica. Voglio aggiungere solo alcune considerazioni e, soprattutto in
relazione ai questiti posti dal relatore, fare alcune dichiarazioni di
intenti da parte del Governo.

Relativamente alle perplessità sollevate dal Presidente della Repub~
blica sulla formulazione della delega in materia penale, il Governo
ritiene che il testo formulato dalla Commissione, che viene sottoposto
all'approvazione dell' Aula, corrisponda alle preoccupazioni del messag-
gio, definisca in materia precisa l'ambito della delega, accorpi i criteri
che prima erano separati e quindi affidi in sostanza al Governo il
compito di selezionare, all'interno di tali criteri, i reati da assegnare alla
competenza del giudice di pace, proprio tenendo conto della non
particolare rilevanza o necessità interpretativa relativamente alla cate-
goria inizialmente indicata, quella cioè delle contravvenzioni e dei
delitti puniti con la pena della multa anche in alternativa alla reclu~
sione. Il Governo ritiene, quindi, che la soluzione adottata e che qui
viene proposta sia adeguata e soddisfi la osservazione del Presidente
della Repubblica.

Anche la nuova formulazione che viene proposta per l'articolo 12
tiene conto delle indicazioni contenute nel messaggio del Presidente
della Repubblica. In linea generale ritorniamo all'individuazione negli
organi dell'amministrazione del Ministero di grazia e giustizia del
personale che dovrà essere addetto agli uffici del giudice di pace,
creando così una coerenza complessiva anche rispetto alla struttura e
all'organizzazione degli altri uffici giudiziario Si salvaguarda poi il
principio della riserva di legge, come previsto per i cancellieri, e
dell'assunzione a seguito di una prova per il personale nuovo. Inoltre si
dà una risposta alle aspettative di quei messi che anche nella prece~
dente approvazione del testo da parte del Parlamento avevano trovato
una collocazione e una soluzione per quanto concerneva la loro
situazione. La prova che noi indichiamo rispetta i principi dell' ordina~
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mento e delle norme costituzionali per quanto si riferisce al ricorso a
prove e concorsi per l'assunzione di personale, ma offre anche a questa
categoria la possibilità di venire immessa nei ruoli della pubblica
amministrazione.

La riduzione del personale, inizialmente prevista dal disegno di
legge che il Parlamento aveva approvato, si è resa necessaria in quanto,
nelle more della rivisitazione del provvedimento, il Tesoro ha rifatto i
conti della spesa effettiva a regime nel 1994 relativamente a questo
articolato. Poichè durante il lungo iter di discussione del disegno di
legge sono intervenuti provvedimenti quali quello relativo all'indennità
integrativa speciale per i cancellieri e all'indennità giudiziaria per altri
uffici e ancora nuovi aumenti, ciò ha reso non più sufficiente la
copertura a regime di 385 miliardi prevista dalla legge per il 1994. Nel
disegno di legge finanziaria inoltre è già stata riportata tale copertura di
385 miliardi e pertanto, per dare vera copertura al provvedimento che
comporta una spesa finale a regime di 443 miliardi, avremmo dovuto
attendere le vicende collegate al disegno di legge finanziaria e all'au~
mento dello stanziamento di 385 miliardi, già allocato nel provvedi~
mento trasmesso al Parlamento.

Per garantire la rapida approvazione del testo in esame il Governo
ha allora acconsentito sull' emendamento presentato dal presidente
della Commissione, senatore Covi, che arriva ad una generale riduzione
del 20 per cento per le previsioni di dotazione del personale.

Per gli ufficiali giudiziari, poi, la norma transitoria ci consente già
una tranquillità temporanea, di tre anni, per la copertura del servizio.
Nel frattempo si dovrà arrivare all'adeguamento con provvedimenti, nel
1992, che portino all'aumento dell' organico degli ufficiali giudiziario

Per quanto concerne la diminuzione del personale di cancelleria, il
Governo si augura che l'approvazione nei prossimi giorni di alcuni
provvedimenti urgenti ci consenta un aumento di organico per alcuni
settori (settimo e quinto profilo professionale). Inoltre, attraverso il
decreto di revisione dei profili all'interno dell'organico, si potrebbero
aumentare le categorie di livello inferiore rispetto a quelle di livello
superiore. Già qui si rinviene, quindi, un primo strumento per soppe~
rire alla diminuzione del personale.

Il Governo si impegna comunque all'inizio del nuovo anno, con la
legge approvata e le disponibilità nel capitolo di parte corrente «Inter~
venti vari per la giustizia», a finanziare e a presentare quel provvedi~
mento di integrazione del personale che nelle ulteriori verifiche ci
sembrerà necessario per far partire con la piena copertura dei posti
occorrenti gli uffici del giudice di pace.

Volevo anche richiamarmi ad una modifica che aveva sollevato
qualche perplessità, cioè al riferimento, per la riserva di legge, del
personale delle cancellerie del giudice di pace, non più al secondo
comma, ma al quarto comma, dato che il secondo comma si riferisce
solo all'aumento generale delle dotazioni di organico ma, ad esempio,
non prevede aumenti per il settimo livello, perchè già abbiamo nell'al~
tra provvedimento urgente provveduto ad un aumento di 3.500 unità.
Quindi, il riferimento ha creato difficoltà nell'inquadrare il personale
che passerà dagli uffici del giudice conciliatore nelle qualifiche e nei
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profili professionali occorrentì agli uffici del giudice di pace. Invece il
riferimento al decreto che determinerà gli organici degli uffici è un
riferimento sicuro che garantisce anche tutto il personale degli uffici di
conciliazione sul fatto che tutti i posti dei nuovi uffici e gli organici che
verranno creati con il decreto di cui al comma 4 hanno la riserva e la
priorità per il personale proveniente dalle cancellerie.

Ultimissime brevi considerazioni sugli ~ltri rilievi che ha fatto il
Presidente della Repubblica e relativamente a un'osservazione che sul
metodo può avere anche un certo rilievo: per le spese -e gli interventi a
favore dei comuni per l'apprestamento dei locali si sarebbe dovuta
prevedere una norma finanziaria separata e non invece accorpata
nell'unica voce di copertura, l'articolo 48. Il Governo intende preci~
sare, in maniera che non ci siano dubbi sulla parte riservata, che,
secondo i nostri accertamenti, a regime 1984, l'importo riservato per
questa voce è di 36 miliardi; nell'ambito di tale indicazione, il Governo
attingerà per queste esigenze e queste necessità.

C'è anche un rilievo del Presidente della Repubblica in ordine al
modo in cui si immette nell'ordinamento una figura di magistrato
nuovo, ma per accogliere questo rilievo, o questa considerazione,
dovremmo affrontare in maniera molto più radicale e corposa il
riordino di tutto l'ordinamento giudiziario, cosa che in questa fase non
è certamente possibile. Quindi noi riteniamo che la scelta politica fatta,
volta a istituire con questo provvedimento la figura del giudice di pace,
per gli effetti che avrà e per l'alIeviamento del carico di lavoro che
comporterà agli altri uffici giudiziari, sia una scelta che può essere
correttamente operata e comunque da mantenere.

Per gli altri rilievi, che sono stati sostanzialmente accolti, ha già
ampiamente risposto il relatore in ordine al messaggio, per cui il
Governo ritiene che complessivamente il provvedimento riceva quelle
modifiche che non solo tengono conto delle osservazioni contenute nel
messaggio del Presidente della Repubblica, ma che raggiungono un
obiettivo ~ la quasi unanimità con cui arriviamo in Aula dalla Commis~
sione con i testi che abbiamo approvato lo dimostra ~ cioè trovano
anche un momento di vera mediazione tra le due posizioni che si erano
espresse tra il Senato e la Camera su punti molto delicati di composi~
zione.

Presidenza del vice presidente SCEV AROLLI

(Segue CASTIGLIONE, sottosegretario di Stato per la grazia e
giustizia). Tutto questo può far concludere che la rivisitazione ha
consentito, se non una soluzione finale, che è stata subita in sostanza
dal Senato nell'ultima lettura, rispetto alle posizioni precedenti, una
composizione reale che permette quindi di dire che il provvedimento
ha ora complessivamente un giusto equilibrio e sarà pertanto uno
strumento di pronta ed immediata applicazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a dare lettura dei pareri
espressi dalla sa Commissione permanente.
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DI LEMBO, segretario:

«La Commissione programmazione economica, bilancio, esami~
nato il disegno di legge in titolo e l'emendamento trasmesso, per
quanto di propria competenza, esprime parere di nulla osta, alla
condizione, proposta dal rappresentante del Tesoro, che ~ ai sensi

dell'articolo 81 della Costituzione ~ l'onere a regime di cui all'articolo
48 venga incrementato secondo la riquantificazione del Governo, pari a
442 miliardi, e nel presupposto che.in sede di esame del disegno di
legge finanziaria 1992 lo stanziamento di fondo globale relativo al 1994
venga conseguentemente adeguato.

Naturalmente, lo stesso articolo 48 va armonizzato con la nuova
struttura dell'articolo 12, nel senso che andrebbe eliminato il riferi~
mento ai trasferimenti ai comuni».

«La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati
il testo del disegno di legge, l'emendamento governativo all'articolo 12
ed il subemendamento 12.1/1, a modifica del precedente parere dello
ottobre dichiara a maggioranza di non avere nulla da osservare, sulla
base della validità delle cifre esposte dal Governo circa l'ammontare
dell'onere a regime come indicato nell'articolo 48 del provvedimento
stesso, tenuto conto dell'effetto riduttivo dal punto di vista finanziario
del subemendamento citato e dei ricalcoli degli oneri complessivi così
come effettuati.

Naturalmente la Commissione subordina il nulla osta sull'emenda~
mento governativo all'articolo 12 all'accoglimento del subemenda~
mento 12.1/1, nel rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costi~
tuzione».

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli articoli:

CAPO I

DEL GIUDICE DI PACE

Art.1.

(Istituzione e funzioni del giudice di pace)

1. È istituito il giudice di pace, il quale esercita la giurisdizione in
materia civile e penale e la funzione conciliativa in materia civile
secondo le norme della presente legge.

2. L'ufficio del giudice di pace è ricoperto da un magistrato
onorario appartenente all'ordine giudiziario.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art.2.

(Sede degli uffici del giudice di pace)

1. Gli uffici del giudice di pace hanno sede in tutti i capoluoghi dei
mandamenti esistenti fino alla data di entrata in vigore della legge 10
febbraio 1989, n. 30.
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2. Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del
Ministro di grazia e giustizia, sentiti il consiglio giudiziario e i comuni
interessati, possono essere istituite sedi distaccate dell'ufficio del giu~
dice di pace in uno o più comuni del mandamento, ovvero in una o più
circoscrizioni in cui siano ripartiti i comuni.

3. Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del
Ministro di grazia e giustizia, sentiti il consiglio giudiziario e i comuni
interessati, due o più uffici contigui del giudice di pace possono essere
costituiti in un unico ufficio con il limite che la popolazione comples~
siva risultante dall'accorpamento non superi i cinquantamila abitanti.
Nel decreto è designato il comune in cui ha sede l'ufficio del giudice di
pace.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art.3.

(Ruolo organico e pianta organica
degli uffici del giudice di pace)

1. Il ruolo organico dei magistrati onorari addetti agli uffici del
giudice di pace è fissato in 4.700 posti; entro tale limite, è determinata,
entro tre mesi dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
presente legge, con decreto del Presidente della Repubblica su propo~
sta del Ministro di grazia e giustizia, sentito il Consiglio superiore della
magistratura, la pianta organica degli uffici del giudice di pace.

2. In caso di vacanza dell'ufficio del giudice di pace o di impedi~
mento temporaneo del magistrato che ne esercita le funzioni, il
presidente del tribunale può affidare temporaneamente la reggenza
dell'ufficio al giudice di pace di un ufficio contiguo.

3. Se la vacanza o l'impedimento si protrae per oltre sei mesi, si
provvede a nuova nomina ai sensi dell'articolo 4.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art.4.

(Nomina nell'ufficio)

1. I magistrati onorari chiamati a ricoprire l'ufficio del giudice di
pace sono nominati con decreto del Presidente della Repubblica, previa
deliberazione del Consiglio superiore della magistratura su proposta
formulata dal consiglio giudiziario territorialmente competente, inte~
grato da cinque rappresentanti designati, d'intesa tra loro, dai consigli
dell'ordine degli avvocati e procuratori del distretto di corte d'appello.

2. Ai fini previsti dal comma 1, il presidente della corte d'appello,
almeno sei mesi prima che si verifichino vacanze nella pianta organica
degli uffici del giudice di pace ovvero al verificarsi della vacanza,
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richiede ai sindaci dei comuni interessati di dare notizia delle vacanze
medesime mediante affissione nell'albo pretorio ed ogni altra forma di
pubblicità ritenuta idonea, con invito alla presentazione, entro sessanta
giorni, di una domanda, corredata dei documenti occorrenti per
provare il possesso dei requisiti necessari per la nomina, dei titoli di
preferenza e di una dichiarazione dell'insussistenza delle cause di
incompatibilità previste dalla legge. .

3. Il presidente della corte d'appello, ricevute le domande degli
interessati corredate dei relativi documenti, le trasmette al consiglio
giudiziario. Il consiglio giudiziario formula le motivate proposte sulla
base delle domande ricevute e degli elementi acquisiti, indicando, se
possibile, in via prioritaria una tema di nomi scelti fra coloro che sono
in possesso dei titoli di preferenza di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 5.

4. Le domande degli interessati, i relativi documenti e le proposte
del consiglio giudiziario sono trasmessi dal presidente della corte
d'appello al Consiglio superiore della magistratura.

5. Il magistrato onorario chiamato a ricoprire le funzioni di giu~
dice di pace assume possesso dell'ufficio entro sessanta giorni dalla
nomina.

6. In sede di prima applicazione il Consiglio superiore della
magistratura adotta la deliberazione di cui al comma 1 entro otto mesi
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della presente legge.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. S.

(Requisiti per la nomina e titoli preferenziali)

1. Per la nomina a giudice di pace sono richiesti i seguenti
requisiti:

a) essere cittadino italiano;
b) avere l'esercizio dei diritti civili e politici;
c) non avere riportato condanne per delitti non colposi o a pena

detentiva per contravvenzione, e non essere stato sottoposto a misure di
prevenzione o di sicurezza;

d) avere idoneità fisica e psichica;
e) avere età non inferiore a 50 e non superiore a 71 anni;
f) avere la residenza in un comune della circoscrizione del

tribunale dove ha sede l'ufficio del giudice di pace;
g) avere il possesso della laurea in giurisprudenza;
h) avere cessato, o impegnarsi a cessare prima dell'assunzione

delle funzioni di giudice di pace, l'esercizio di qualsiasi attività lavora-
tiva dipendente pubblica o privata.

2. Il requisito di cui alla lettera f) del comma 1 non è richiesto nei
confronti di coloro che esercitano la professione forense o le funzioni
notarili.
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3. Accertati i requisiti di cui al comma 1, la nomina deve cadere su
persone capaci di assolvere degnamente, per indipendenza e prestigio
acquisito e per esperienza giuridica e culturale maturata, le funzioni di
magistrato onorario.

4. Costituiscono titoli di preferenza per la nomina l'esercizio,
anche pregresso:

a) delle funzioni giudiziarie, anche onorarie;
b) della professione forense ovvero delle funzioni notarili;
c) dell'insegnamento di materie giuridiche nelle università o

negli istituti superiori statali;
d) delle funzioni inerenti alle qualifiche dirigenziali e alla ex

carriera direttiva delle cancellerie e delle segreterie giudiziarie;
e) delle funzioni inerenti alle qualifiche dirigenziali e alla ex

carriera direttiva della pubblica amministrazione.

5. A parità di possesso dei requisiti e dei titoli di cui ai commi 1, 3
e 4, sono prioritariamente nominati coloro che esercitano o hanno
esercitato le funzioni di giudice conciliatore o di vice conciliatore.

6. In caso di nomina condizionata alla cessazione dell'attività,
questa deve avvenire, a pena di decadenza, anche in deroga ai termini
di preavviso previsti dalle leggi relative ai singoli impieghi, entro
sessanta giorni dalla nomina.

Su questo articolo è stato presentato il seguente emendamento:

Al comma 4, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«f) delle funzioni di ufficiale di polizia giudiziaria».

LA COMMISSIONE5.1

Invito il relatore ad illustrarlo.

PINTO, relatore. Signor Presidente, molto brevemente ~ perchè vi

ho fatto riferimento anche nella relazione ~ illustro l'emendamento 5.1
che, proprio in base al rilievo fonnulato dal Presidente della Repub~
blica nel suo messaggio, propone di indicare il pregresso esercizio delle
funzioni di ufficiale di polizia giudiziaria fra i titoli preferenziali per la
nomina a giudice di pace.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunciarsi
sull' emendamento in esame.

CASTIGLIONE, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. Il
parere del Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.1.

COVI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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COVI. Signor Presidente, faccio riferimento ad una dichiarazione
del senatore Filetti nel suo intervento. Egli ha richiamato alcuni
emendamenti da me presentati in Commissione sull'articolo 5, soprat~
tutto aventi per oggetto le qualità soggettive di coloro che devono
assumere la funzione di giudice di pace.

In Commissione avevo proposto che venisse abbassata l'età minima
a 40 anni, che fossero abilitati ad essere nominati giudici di pace i
professori universitari e gli insegnanti di materie giuridiche negli istituti
di scuola media superiore, e che venisse abolita la norma che di fatto
impedisce agli avvocati di essere nominati giudici di p~ce (la norma
attuale infatti prevede che essi possano esercitare tale funzione solo al
di fuori del distretto di Corte d'appello ove svolgono la professione
forense).

Questi emendamenti sono stati respinti direi all'unanimità in Com~
missione ed ho ritenuto di non riproporli in Aula, data la ristrettezza di
tempo in cui il provvedimento deve essere varato, ma anche nella
convinzione che ancora una volta la mia voce sarebbe stata clamante in
deserto.

Le mie proposte non debbono essere ritenute la manifestazione di
un atteggiamento corporativo a vantaggio di una categoria di persone;
questi emendamenti erano rivolti a risolvere due punti essenziali: in
primo luogo, assicurare che i 4700 giudici di pace previsti fossero
effettivamente nominati (vi sono molti dubbi che ciò possa verificarsi
ricorrendo alle forze previste dal disegno di legge); inoltre, ribadito che
il giudice di pace deve essere in possesso della laurea in giurisprudenza,
considerate le competenze che gli sono state attribuite, chi esercita
quella funzione deve essere in possesso di fondamentali nozioni giuri~
diche. Invece si è ritenuto di escludere, a vantaggio di altri che non
avevano le medesime caratteristiche, persone che avevano queste stesse
caratteristiche.

Per questa ragione sull'articolo 5 voterò contro, ripetendo sostan~
zialmente il voto che avevo già espresso in via generale sul provvedi~
mento sia pure con l'angoscia nel cuore. Il Gruppo repubblicano, e io
personalmente, abbiamo sempre ritenuto infatti che l'istituzione del
giudice di pace fosse un momento essenziale per cercare di fare fronte
al dissesto della giustizia. Tuttavia, ripeto con la morte nel cuore, il
Gruppo repubblicano ha dovuto votare contro, perchè aveva visto
respinti questi emendamenti del cui contenuto sono ancora profonda~
mente convinto, e sarà costretto a ripetere il voto contrario, che fin da
ora annuncio.

GUALTIERI. I primari a 70 anni possono ancora operare, mentre i
giudici non possono più svolgere la loro attività.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 5.1, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 5, nel testo emendato.

È approvato.
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Passiamo all' esame degli articoli successivi:

Art.6.

(Corsi per i giudici di pace)

1. Il consiglio giudiziario può organizzare, secondo le esigenze
degli uffici esistenti nel distretto, corsi di aggiornamento professionale
per giudici di pace, avvalendosi della collaborazione di magistrati e di
personale delle qualifiche dirigenziali delle cancellerie e segreterie
giudiziarie del distretto medesimo, di avvocati e di docenti universitari.
I corsi sono organizzati a livello di circondario di tribunale, hanno
cadenza annuale e non possono avere durata superiore a dieci giorni
anche non consecutivi.

2. Il presidente della corte d'appello può organizzare analoghi
corsi per il personale di cancelleria e ausiliario.

3. Il personale docente, fissato in tre unità per i corsi di aggiorna~
mento professionale del giudice di pace e in due unità per quelli del
personale di cancelleria e ausiliario, è di regola prescelto fra persone
che prestano servizio o svolgono la loro attività nel circondario del
tribunale.

4. A ciascuna unità del personale docente di cui al comma 3 è
corrisposto un gettone di presenza giornaliera nella misura di lire
trentamila.

5. Il consiglio giudiziario e il presidente della corte d'appello,
nell'ambito delle rispettive competenze, predispongono altresì mezzi
per l'informazione e l'aggiornamento dei giudici di pace e del personale
di cancelleria e ausiliario.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art.7.

(Durata dell'ufficio)

1. Il magistrato onorario che esercita le funzioni di giudice di pace
dura in carica quattro anni e, al termine, può essere confermato una
sola volta per uguale periodo. Tuttavia l'esercizio delle funzioni non
può essere protratto oltre il settantacinquesimo anno di età.

2. Fermo restando il limite di età di cui al comma 1, una ulteriore
nomina non è consentita se non decorsi quattro anni dalla cessazione
del precedente incarico.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art.8.

(Incompatibilità)

1. Non possono esercitare le funzioni di giudice di pace:
a) i membri del Parlamento, i consiglieri regionali, provinciali,

comunali e circoscrizionali, i componenti dei comitati di controllo
sugli atti degli enti locali e delle loro sezioni;
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b) gli ecclesiastici e i ministri di qualunque confessione reli~
giosa;

c) coloro che ricoprono o abbiano ricoperto nell'anno prece~
dente alla nomina incarichi direttivi o esecutivi nei partiti politici.

2. Gli avvocati e i procuratori legali non possono esercitare le
funzioni di giudice di pace nel distretto di corte d'appello nel quale
esercitano la professione forense.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art.9.

(Decadenza e dispensa)

1. I magistrati onorari che esercitano le funzioni di giudice di pace
decadono dall'ufficio quando viene meno taluno dei requisiti necessari
per essere ammessi alle funzioni giudiziarie o per dimissioni volontarie
o quando sopravviene una causa di incompatibilità.

2. I magistrati onorari che esercitano le funzioni di giudice di pace
sono dispensati dall'ufficio per infermità che impedisca in modo
definitivo l'esercizio delle funzioni o per ogni impedimento che si
protragga per oltre sei mesi.

3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati con decreto
del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio
superiore della magistratura.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 10.

(Doveri e controlli disciplinari)

1. Il magistrato onorario che esercita le funzioni di giudice di pace
è tenuto alla osservanza dei doveri previsti per i magistrati ordinari. Ha
inoltre l'obbligo di astenersi, oltre che nei casi di cui all'articolo 51 del
codice di procedura civile, in ogni caso in cui abbia avuto o abbia
rapporti di lavoro autonomo ovvero di collaborazione con una delle
parti.

2. Si applicano le disposizioni in tema di re~ponsabilità discipli~
nare dei magistrati ordinari, in quanto compatibili.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 11.

(Indennità spettanti al giudice di pace)

1. L'ufficio del giudice di pace è onorario.
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2. In materia civile al magistrato onorario che esercita le funzioni
di giudice di pace è corrisposta una indennità di lire quarantamila per
ogni giorno di udienza per non più di dieci udienze al mese e di lire
cinquantamila per ogni sentenza che definisce il processo, ovvero per
ogni verbale di conciliazione.

3. In materia penale al magistrato onorario che esercita le funzioni
di giudice di pace è corrisposta una indennità di lire ottantamila per
ogni giorno di udienza, anche non dibattimentale, per non più di dieci
udienze al mese.

4. L'ammontare delle indennità di cui ai commi 2 e 3 può essere
rideterminato ogni tre anni, con decreto emanato dal Ministro di grazia
e giustizia di concerto con il Ministro del tesoro, in relazione alla
variazione, accertata dalI'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impiegati verificatasi nel triennio precedente.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 12:

Art. 12.

(Cancelleria del giudice di pace e personale ausiliario)

1. Le funzioni di cancelleria presso il giudice di pace sono eserci-
tate dal personale delle cancellerie appartenente ai ruoli del Ministero
di grazia e giustizia inquadrato nella VIII, VII, VI, V, IV e III qualifica
funzionale.

2. L'organico relativo al personale di cancelleria viene aumentato
complessivamente di n. 7.212 unità di cui:

a) 12 della I qualifica dirigenziale;
b) 100 del IX livello;
c) 1.000 dell'VIII livello;
d) 1.780 del VI livello;
e) 955 del V livello;
f) 1.910 del IV livello;
g) 1.455 del III livello.

3. Le funzioni di ausiliari del giudice di pace sono esercitate dai
messi di conciliazione comunque in servizio alla data dello ottobre
1990, ai quali vengono attribuite le funzioni di ufficiali giudiziari del
giudice di pace.

4. È fatto obbligo ai comuni di confermare in servizio e di
inquadrare in ruolo i messi di conciliazione non dipendenti comunali
comunque in servizio alla data dellO ottobre 1990.

5. Con decreto del Ministro di grazia e giustizia, da emanarsi entro
sei mesi dalla data di pubblicazione nella Gav.etta Ufficiale della
presente legge, si provvede a stabilire la dotazione organica del perso-
nale dei singoli uffici del giudice di pace.
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6. Alla copertura dei posti in organico recati in aumento dal
comma 2 si provvede mediante immissione in ruolo con priorità del
personale in servizio presso gli uffici di conciliazione alla data del 10

ottobre 1990 che continuerà ad esercitare le proprie rispettive funzioni
presso gli uffici del giudice di pace. L'immissione in ruolo dei cancel~
lieri avviene con inquadramento automatico nei relativi livelli e profili
professionali del Ministero di grazia e giustizia. Il requisito richiesto ai
cancellieri è il possesso del decreto di nomina rilasciato dal presidente
del tribunale. Le modalità relative alla immissione in ruolo saranno
stabilite con decreto del Ministro di grazia e giustizia da emanarsi entro
sei mesi dalla data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale.

Su questo articolo è stato presentato dalla Commissione il seguente
emendamento:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 12 (Cancelleria del giudice di pace e personale ausiliario) 1. Le
funzioni di cancelleria presso il giudice di pace sono esercitate dal
personale di cancelleria appartenente ai ruoli del Ministero di grazia e
giustizia inquadrato nella I qualifica dirigenziale e nella IX, VIII, VII,
VI, V, IV e III qualifica funzionale.

2. L'organico relativo al personale di cancelleria viene aumentato
complessivamente di n. 6059 unità di cui:

a) 12 della I qualifica dirigenziale;
b) 84 della IX qualifica funzionale;
c) 840 dell'VIII qualifica funzionale;
d) 1495 della VI qualifica funzionale;
e) 802 dell V qualifica funzionale;
f) 1604 della IV qualifica funzionale;
g) 1222 della III qualifica funzionale.

3. L'organico relativo al personale degli uffici notificazioni e pro~
testi viene aumentato complessivamente di n. 1360 unità di cui:

a) 240 della VII qualifica funzionale;
b) 480 della VI qualifica funzionale;
c) 640 della V qualifica funzionale.

4. Con decreto del Ministro di grazia e giustizia, da emanarsi entro
sei mesi dalla data di pubblicazione nella Gazzettq Ufficiale della
presente legge, si provvede a stabilire la dotazione organica del perso~
naIe dei singoli uffici del giudice di pace.

5. Alla copertura dei posti di organico di cui al comma 4 si
provvede mediante immissione in ruolo con priorità del personale in
servizio presso gli uffici di conciliazione alla data del 31 dicembre 1989,
secondo modalità che saranno stabilite con decreto del Ministro di
grazia e giustizia, da emanarsi entro sei mesi dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della presente legge, e che tengano conto dei
profili professionali e dei requisiti previsti per l'accesso alle corrispon~
denti categorie del personale dell'amministrazione giudiziaria già in
ruolo.
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6. Alla copertura dei posti di organico recati in aumento dal
comma 3 si provvede mediante immissione in ruolo con priorità dei
messi di conciliazione non dipendenti comunali, purchè in possesso del
decreto di nomina rilasciato dal presidente del tribunale anteriormente
alla data del 31 dicembre 1989, secondo modalità consistenti in prove
selettive che saranno stabilite con decreto del Ministro di grazia e
giustizia, da emanarsi entro sei mesi dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della presente legge».

12.1 LA COMMISSIONE

Invito il re latore ad illustrarlo.

PINTO, relatore. Signor Presidente, questo emendamento è stato
già illustrato nella relazione introduttiva. Si tratta in effetti di un'auten~
tica sostituzione del vecchio articolo 12 in virtù dell'applicazione
dell'accettazione del rilievo formulato dal Presidente della Repubblica
e dei rilievi contenuti nel parere, poc'anzi letto, della Commissione
bilancio.

Questo emendamento comporta anche ~ come ho già riferito ~ la
riduzione del20 per cento dell'organico del personale; riduzione resasi
necessaria per poter fare rientrare nelle previsioni di spesa l'impegno
corrispondente.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sull' emendamento in esame.

CASTIGLIONE, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. Il
Governo ha già espresso, nel suo intervento in sede di replica alla
discussione generale, le ragioni per le quali è favorevole alla nuova
formulazione dell'articolo 12 che ha integrato e sostituito un iniziale
emendamento del Governo. Esprimo quindi parere favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 12.1, presentato dalla
Commissione, interamente sostitutivo dell'articolo 12.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 13:

Art. 13.

(Notificazione degli atti)

1. Alla notificazione di tutti gli atti relativi ai procedimenti di
competenza del giudice di pace, ivi comprese le decisioni in forma
esecutiva ed i relativi atti di precetto, provvedono i messi di concilia~
zione in servizio alla data dello ottobre 1990, indicati ai commi 3 e 4
dell'articolo 12.
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Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

All'emendamento 13.1, al comma 2, dopo le parole: «motivi di
urgenza» inserire le seguenti: «il giudice di pace o, ove esista,».

13.1/1 IL RELATORE

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 13. ~ (Notificazione degli atti). ~ 1. Alla notificazione di tutti gli
atti relativi ai procedimenti di competenza del giudice di pace, ivi
comprese le decisioni in forma esecutiva ed i relativi atti di precetto,
prQvvedono gli ufficiali giudiziari e gli aiutanti ufficiali giudiziari
secondo le norme dell'ordinamento approvato con decreto del Presi~
dente della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229, e successive modi~
ficazioni.

2. Ove manchino o siano impediti l'ufficiale giudiziario e l'aiu~
tante ufficiale giudiziario e ricorrano motivi di urgenza, il Coordina~
tore dell'ufficio del giudice di pace dispone, con decreto scritto
sull'atto originale, che le notificazioni siano eseguite, nel luogo ove
l'atto deve essere notificato, dai messi di conciliazione di cui
all'articolo 50~bis».

13.1 LA COMMISSIONE

Invito il relatore ad illustrarli.

PINTO, relatore. Il 13.1/1 è un subemendamento al 13.1 presen~
tato dalla Commissione. Il subemendamento si riferisce al secondo
comma dell'emendamento, in cui la Commissione aveva previsto che
«ove manchino o siano impediti l'ufficiale giudiziario e l'aiutante
ufficiale giudiziario e ricorrano motivi di urgenza, il coordinatore
dell'ufficio del giudice di pace dispone, con decreto scritto sull'atto
originale, che le notificazioni siano eseguite nel luogo ove l'atto .deve
essere notificato».

In effetti, la norma è esatta, senonchè il coordinatore dell'ufficio
del giudice di pace non è presente in ognuno di questi uffici, ma solo
nei più grandi, in quelli in cui vi sono più giudici di pace. Allora con
il subemendamento 13.1/1 si è voluto chiarire che la firma del
decreto scritto spetta al coordinatore ove esista oppure, laddove
manchi, al giudice di pace.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sugli emendamenti in esame.

CASTIGLIONE, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. Il
Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 13.1/1, presentato dal
relatore.

È approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 13.1, presentato dalla Commissione,
interamente sostitutivo dell'articolo 13, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successivi:

Art. 14.

(Locali, attrezzature e servizi degli uffici
del giudice di pace)

1. Gli uffici del giudice di pace sono ubicati nei locali delle
preture, se le strutture edilizie esistenti lo consentono, ovvero in
adeguati locali apprestati dai comuni nei quali hanno sede gli uffici
medesimi. Ai predetti comuni viene corrisposto un contributo annuo a
carico dello Stato per le spese da essi sostenute, ai sensi della legge 24
aprile 1941, n. 392.

2. Resta a carico dello Stato la fornitura di attrezzature e servizi
necessari per il funzionamento degli uffici.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 15.

(Coordinatore dell'ufficio del giudice di pace)

1. Nel caso in cui all'ufficio siano assegnati più giudici, il pm
anziano per le funzioni giudiziarie esercitate o, in mancanza, il più
anziano avuto riguardo alla data di assunzione dell'incarico o, a parità
di date, il più anziano di età, svolge compiti di coordinamento.

2. Il coordinatore, secondo le direttive del Consiglio superiore
della magistratura e in armonia con le indicazioni del consiglio giudi~
ziario, provvede all'assegnazione degli affari e, d'intesa con il presidente
del tribunale, stabilisce annualmente i giorni e le ore delle udienze di
istruzione e di discussione delle cause di competenza dell'ufficio.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 16.

(Sorveglianza)

1. La sorveglianza sugli uffici del giudice di pace è esercitata dal
Consiglio superiore della magistratura con possibilità di delega al
presidente del tribunale territorialmente competente.



Senato della Repubblica ~ 31 ~ X Legislatura

579a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA~ REsOCONTO STENOGRAFICO 3 OTTOBRE 1991

Lo metto ai voti.

È approvato.

CAPOII

COMPETENZE E PROCEDIMENTO CIVILE
DEL GIUDICE DI PACE

Art. 17.

(Competenza del giudice di pace)

1. L'articolo 7 del codice di procedura civile è sostituito dal
seguente:

«Art. 7. ~ (Competenza del giudice di pace). ~ Il giudice di pace è
competente per le cause relative a beni mobili di valore non superiore
a lire cinque milioni, quando dalla legge non sono attribuite alla
competenza di altro giudice.

Il giudice di pace è altresì competente per le cause di risarcimento
del danno prodotto dalla circolazione di veicoli e di natanti, purchè il
valore della controversia non superi lire trenta milioni.

Il giudice di pace è inoltre competente, con il limite di valore di cui
al secondo comma, per le cause di opposizione alle ingiunzioni di cui
alla legge 24 novembre 1981, n. 689, salvo che con la sanzione
pecuniaria sia stata anche applicata una sanzione amministrativa acces~
soria. Resta ferma la competenza del pretore in funzione di giudice del
lavoro e per le cause di opposizione alle ingiunzioni in materia di
previdenza ed assistenza obbligatorie.

È competente qualunque ne sia il valore:
1) per le cause relative ad apposizione di termini ed osservanza

delle distanze stabilite dalla legge, dai regolamenti o dagli usi riguardo
al piantamento degli alberi e delle siepi;

2) per le cause relative alla misura ed alle modalità d'uso dei
servizi di condominio di case;

3) per le cause relative a rapporti tra proprietari o detentori di
immobili adibiti a civile abitazione in materia di immissioni di fumo o
di calore, esalazioni, rumori, scuotimenti e simili propagazioni che
superino la normale tollerabilità;

4) per le cause di opposizione alle sanzioni amministrative
irrogate in base all'articolo 75 del testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 18.

(Competenza del pretore)

1. Il primo comma dell'articolo 8 del codice di procedura civile è
sostituito dal seguente:
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«Il pretore è competente per le cause, anche se relative a beni
immobili, di valore non superiore a lire venti milioni, in quanto non
siano di competenza del giudice di pace».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 19.

(Connessione)

1. All'articolo 40 del codice di procedura civile sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

«Se una causa di competenza del giudice di pace sia connessa per i
motivi di cui agli articoli 31, 32, 34, 35 e 36 con altra causa di
competenza del pretore o del tribunale, le relative domande possono
essere proposte innanzi al pretore o al tribunale affinchè siano decise
nello stesso processo.

Se le cause connesse ai sensi del sesto comma sono proposte
davanti al giudice di pace e al pretore o al tribunale, il giudice di pace
deve pronunziare anche d'ufficio la connessione a favore del pretore o
del tribunale».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 20.

(Patrocinio)

1. L'articolo 82 del codice di procedura civile è sostituito dal
seguente:

«Art. 82. ~ (Patrocinio). ~ Davanti al giudice di pace le parti possono
stare in giudizio personalmente nelle cause il cui valore non eccede lire
un milione.

Negli altri casi, le parti non possono stare in giudizio se non col
ministero o con l'assistenza di un difensore. Il giudice di pace tuttavia,
in considerazione della natura ed entità della causa, con decreto
emesso anche su istanza verbale della parte, può autorizzarla a stare in
giudizio di persona.

Salvi i casi in cui la legge dispone altrimenti, davanti al pretore, al
tribunale e alla corte d'appello le parti debbono stare in giudizio col
ministero di un procuratore legalmente esercente; e davanti alla Corte
di cassazione col ministero di un avvocato iscritto nell'apposito albo».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art.21.

(Giudizio secondo equità)

1. Il secondo comma dell'articolo 113 del codice di procedura
civile è sostituito dal seguente:
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«lI giudice di pace decide secondo equità le cause il cui valore non
eccede lire due milioni».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 22.

(Rinvio alle norme relative al procedimento
davanti al tribunale)

1. Dopo l'articolo 310 del codice di procedura civile l'intitolazione:
«Titolo II. ~ DEL PROCEDIMENTO DAVANTI AL PRETORE E AL CONCIUATORE» è
sostituita dalla seguente: «Titolo II. ~ DEL PROCEDIMENTO DAVANTI AL
PRETORE E AL GIUDICE DI PACE».

2. L'articolo 311 del codice di procedura civile è sostituito dal
seguente:

«Art. 311. - (Rinvio alle norme relative al procedimento davanti al
tribunale). ~ Il procedimento davanti al pretore e al giudice di pace, per
tutto ciò che non è regolato nel presente titolo o in altre espresse
disposizioni, è retto dalle norme relative al procedimento davanti al
tribunale, in quanto applicabili».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 23.

(Poteri istruttori del giudice)

1. L'articolo 312 del codice di procedura civile è sostituito dal
seguente:

«Art. 312. ~ (Poteri istruttori del giudice). ~ Il pretore o il giudice di
pace può disporre d'ufficio la prova testimoniai e formulandone i
capitoli, quando le parti nell'esposizione dei fatti si sono riferite a
persone che appaiono in grado di conoscere la verità».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 24.

(Querela di falso)

1. L'articolo 313 del codice di procedura civile è sostituito dal
seguente:

«Art. 313. ~ (Querela di falso). ~ Se è proposta querela di falso, il
pretore o il giudice di pace, quando ritiene il documento impugnato
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rilevante per la decisione, sospende il giudizio e rimette le parti davanti
al tribunale per il relativo procedimento. Può anche disporre a norma
dell'articolo 225, secondo comma».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 25.

(Forma della domanda)

1. Dopo l'articolo 315 del codice di procedura civile l'intitolazione:
«CAPO III. DISPOSIZIONI SPECIAU PER IL PROCEDIMENTO DAVANTI AL CONCILIA~

TORE» è sostituita dalla seguente: «CAPO III. DISPOSIZIONI SPECIALI PER IL

PROCEDIMENTO DAVANTI AL GIUDICE DI PACE».

2. L'articolo 316 del codice di procedura civile è sostituito dal
seguente:

«Art. 316. - (Forma della domanda). ~ Davanti al giudice di pace la

domanda si propone mediante citazione a comparire a udienza fissa.
La domanda si può anche proporre verbalmente. Di essa il giudice

di pace fa redigere processo verbale che, a cura dell'attore, è notificato
con citazione a comparire a udienza fissa».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 26.

(Rappresentanza davanti al giudice di pace)

1. L'articolo 317 del codice di procedura civile è sostituito dal
seguente:

«Art. 317. - (Rappresentanza davanti al giudice di pace). ~ Davanti al
giudice di pace le parti possono farsi rappresentare da persona munita
di mandato scritto in calce alla citazione o in atto separato, salvo che il
giudice ordini la loro comparizione personale.

Il mandato a rappresentare comprende sempre quello a transigere
e a conciliare».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 27.

(Contenuto della domanda)

1. L'articolo 318 del codice di procedura civile è sostituito dal
seguente:
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«Art. 318. - (Contenuto della domanda). ~ La domanda, comunque
proposta, deve contenere, oltre l'indicazione del giudice e delle parti,
l'esposizione dei fatti e l'indicazione dell'oggetto.

Tra il giorno della notificazione di cui all'articolo 316 e quello della
comparizione devono intercorrere termini liberi non minori di quelli
previsti dall'articolo 163-bis, ridotti alla metà.

Se la citazione indica un giorno nel quale il giudice di pace non
tiene udienza, la comparizione è d'ufficio rimandata all'udienza imme-
diatamente successiva».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 28.

(Costituzione delle partt)

1. L'articolo 319 del codice di procedura civile è sostituito dal
seguente:

«Art. 319. - (Costituzione delle parti). ~ Le parti si costituiscono
depositando in cancelleria la citazione o il processo verbale di cui
all'articolo 316 con la relazione della notificazione e, quando occorre,
la procura, oppure presentando tali documenti al giudice in udienza.

Le parti, che non hanno precedentemente dichiarato la residenza o
eletto domicilio nel comune in cui ha sede l'ufficio del giudice di pace,
debbono farlo con dichiarazione ricevuta nel processo verbale al
momento della costituzione».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 29.

(Trattazione della causa)

1. L'articolo 320 del codice di procedura civile è sostituito dal
seguente:

«Art. 320. ~ (Trattazione della causa). ~ Nella prima udienza il
giudice di pace interroga liberamente le parti e tenta la conciliazione.

Se la conciliazione riesce se ne redige processo verbale a norma
dell'articolo 185, ultimo comma.

Se la conciliazione non riesce, il giudice di pace invita le parti a
precisare definitivamente i fatti che ciascuna pone a fondamento delle
domande, difese ed eccezioni, a produrre i documenti e a richiedere i
mezzi di prova da assumere.

Quando sia reso necessario dalle attività svolte dalle parti in prima
udienza, il giudice di pace fissa per una sola volta una nuova udienza
per ulteriori produzioni e richieste di prova.
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I documenti prodotti dalle parti possono essere inseriti nel fasci~
colo di ufficio ed ivi conservati fino alla definizione del giudizio».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 30.

(Decisione)

1. L'articolo 321 del codice di procedura civile è sostituito dal
seguente:

«Art.321. - (Decisione). ~ Il giudice di pace, quando ritiene matura
la causa per la decisione, invita le parti a precisare le conclusioni e a
discutere la causa.

La sentenza è depositata in cancelleria entro quindici giorni dalla
discussione» .

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 31.

(Conciliazione in sede non contenziosa)

1. L'articolo 322 del codice di procedura civile è sostituito dal
seguente:

«Art. 322. ~ (Conciliazione in sede non contenziosa). ~ L'istanza per
la conciliazione in sede non contenziosa è proposta anche verbalmente
al giudice di pace competente per territorio secondo le disposizioni
della sezione III, capo I, titolo I, del libro primo.

Il processo verbale di conciliazione in sede non contenziosa costi-
tuisce titolo esecutivo a norma dell'articolo 185, ultimo comma, se la
controversia rientra nella competenza del giudice di pace.

Negli altri casi il processo verbale ha valore' di scrittura privata
riconosciuta in giudizio».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 32.

(Tennini per le impugnazioni)

1. Il primo comma dell'articolo 325 del codice di procedura civile
è sostituito dal seguente:

«Il termine per proporre l'appello, la revocazione e l'opposizione di
terzo di cui all'articolo 404, secondo comma, è di trenta giorni. È anche
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di trenta giorni il termine per proporre la revocazione e l'opposizione
di terzo sopra menzionata contro la sentenza delle corti di appello».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 33.

(Impugnazione)

1. Il terzo comma dell'articolo 339 del codice di procedura civile è
sostituito dal seguente:

«Sono altresì inappellabili le sentenze del giudice di pace pronun-
ziate secondo equità».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 34.

(Giudice dell'appello)

1. All'articolo 341 del codice di procedura civile è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

«L'appello contro le sentenze del giudice di pace si propone al
tribunale nel cui circondario ha sede il giudice che ha pronunciato la
sentenza».

Lo metto ai voti.

È approvato.

CAPOIII

COMPETENZA E PROCEDIMENTO PENALE
DEL GIUDICE DI PACE

Art. 35.

(Delega al Governo in materia penale)

1. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro un
anno dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della presente
legge, norme concernenti la competenza del giudice di pace in materia
penale ed il relativo procedimento unitamente alle norme di attua-
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zione, di coordinamento e transitorie, sulla base dei principi e criteri
direttivi previsti dagli articoli 36, 37 e 38.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 36:

Art. 36.

(Competenza in materia penale del giudice di pace)

1. Al giudice di pace è devoluta la competenza per i reati che
presentino le seguenti caratteristiche:

a) siano puniti con la pena dell'arresto o con quella della multa,
anche in alternativa alla pena della reclusione, ovvero con la pena
dell'ammenda, sola o congiunta con quella dell'arresto;

b) siano previsti da norme che non presentino particolari diffi-
coltà interpretative;

c) non diano luogo, di regola, a particolari problemi di valuta-
zione delle prove in sede di accertamento giudiziale.

Su questo articolo è stato presentato il seguente emendamento:

Sostituire l'articolo con il seguente:

1. Al giudice di pace è devoluta la competenza per le contravven-
zioni e per i delitti puniti con la pena della multa, anche in alternativa
alla pena della reclusione, purchè tali reati siano previsti da norme che
non presentino particolari difficoltà interpretative e non diano luogo, di
regola, a particolari problemi di valutazione della prova in sede di
accertamento giudiziale».

36.1 LA COMMISSIONE

Invito il relatore ad illustrarlo.

PINTO, relatore. Signor Presidente, l'emendamento presentato
dalla Commissione sostituisce la formulazione precedente dell'articolo
36 nell'accoglimento del rilievo formulato dal Presidente della Repub-
blica circa i criteri cui il Governo, delegato, dovrà riportarsi per la
determinazione dei reati di competenza del giudice di pace.

Si è trattato in questo caso di una puntualizzazione dei reati per
quanto attiene alle pene previste e della unificazione delle tre lettere
precedenti, a), b) e c), in modo che risulti più chiaro il testo e più
definita la competenza penale del giudice di pace.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunciarsi
sull' emendamento in esame.
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CASTIGLIONE, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia.
Signor Presidente, il parere del Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 36.1, presentato dalla
Commissione, interamente sostitutivo dell'articolo 36.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 37:

Art. 37.

(Procedimento penale innanzi al giudice di pace)

1. Al procedimento penale innanzi al giudice di pace si applicano i
criteri e i principi di cui all'articolo 2, comma 1, n. 103), della legge 16
febbraio 1987, n. 81, con le massime semplificazioni rese necessarie
dalla particolare competenza dello stesso giudice.

2. Si applica la procedura prevista dall'articolo 8 della legge 16
febbraio 1987, n. 81, ma i termini per l'espressione del parere sono
ridotti alla metà.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 38:

Art. 38.

(Entrata in vigore del decreto legislativo)

1. Il decreto legislativo emanato ai sensi dell'articolo 35 entra in
vigore il 28 settembre 1993.

Su questo articolo è stato presentato il seguente emenda~
mento:

Al comma 1, sostituire la data: «28 settembre 1993» con l'altra: «1
gennaio 1994».

38.1 LA COMMISSIONE

Invito il relatore ad illustrarlo.

PINTO, relatore. Signor Presidente, l'emendamento si illustra da sè,
trattandosi di un semplice spostamento di data.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunciarsi
sull' emendamento in esame.
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CASTIGliONE, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. Il
parere del Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 38.1, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 38, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successivi:

CAPO IV

NORME DI COORDINAMENTO, TRANSITORIE E FINAli

Art. 39.

(Coordinamento)

1. In tutte le disposizioni di legge in cui vengono usate le espres-
sioni «conciliatore», «giudice conciliatore» e «vice conciliatore» ovvero
«ufficio di conciliazione», queste debbono intendersi sostituite rispetti-
vamente con le espressioni «giudice di pace» e «ufficio del giudice di
pace».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 40.

(Norme per le regioni Trentino~Alto Adige e Valle d'Aosta)

1. Alla nomina, alla decadenza e alla dispensa dall'ufficio dei
magistrati onorari investiti delle funzioni di giudice di pace nelle
regioni Trentino~Alto Adige e Valle d'Aosta si provvede con decreto del
Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio supe-
riore della magistratura, su proposta dei presidenti delle rispettive
giunte regionali, osservate le altre norme in materia stabilite dall'ordi-
namento giudiziario e nel rispetto delle procedure previste dalla pre-
sente legge.

2. I presidenti delle giunte regionali di cui al comma 1 rilasciano
l'autorizzazione all'esercizio delle funzioni del personale amministra-
tivo presso gli uffici del giudice di pace; detto personale sarà inquadrato
in ruoli locali secondo le modalità che saranno stabilite con legge della
regione; i presidenti delle medesime giunte regionali provvedono anche
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alla revoca e alla sospensione temporanea dell'autorizzazione nei casi
previsti dall'ordinamento giudiziario.

3. Le spese che le regioni incontrano in conseguenza di quanto
disposto dal presente articolo vengono rimborsate dallo Stato agli enti
stessi. ,

4. Per quanto non specificamente previsto dal presente articolo, si
provvede con le norme di coordinamento e di attuazione ai sensi
deII'articolo 42, sentiti gli enti interessati.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art.41.

(Conoscenza delle lingue italiana tedesca e francese)

1. Nel territorio deIIa provincia di Bolzano, per la nomina dei
giudici di pace e degli ausiliari addetti agli uffici del giudice di pace, è
richiesta la piena conoscenza deIIe lingue italiana e tedesca, da accer~
tare secondo le norme vigenti ed osservate le disposizioni del decreto
del Presidente deIIa Repubblica 31luglio 1978, n. 571.

2. Nel territorio deIIa regione Valle d'Aosta, per la nomina dei
giudici di pace nonchè dei cancellieri, degli uscieri e degli altri addetti
agli uffici del giudice di pace, è richiesta la conoscenza deIIa lingua
francese, ai sensi dell'articolo 38 deIIo Statuto speciale, adottato con
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, e degli articoli 51, 52, 53 e
54 della legge 16 maggio 1978, n. 196.

3. Nei comuni deIIa Valle d'Aosta e nelle relative borgate o frazioni
possono essere istituiti uffici distinti del giudice di pace.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 42.

(Norme di coordinamento e di attuazione)

1. Entro centottanta giorni daIIa data di pubblicazione nella Gaz~
zetta Ufficiale deIIa presente legge, con regolamento adottato ai sensi
deII'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono emanate le
norme di coordinamento e di attuazione rese necessarie daIIa presente
legge.

Lo metto ai voti.

È approvato.
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Art.43.

(Cause pendenti)

1. Sono decise dal conciliato re, dal pretore o dal tribunale secondo
le norme anteriormente vigenti le cause pendenti dinanzi agli stessi
organi anche se attribuite dalla presente legge alla competenza del
giudice di pace. Tuttavia, i giudizi dinanzi al pretore sono da quest'ul~
timo decisi qualora rientrino nella sua competenza ai sensi della nuova
formulazione dell'articolo 8 del codice di procedura civile, ancorchè il
pretore fosse incompetente a deciderli ai sensi della legge anteriore.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 44.

(Soppressione degli uffici dei giudici conciliatori)

1. Sono soppressi gli uffici dei giudici conciliatori, fatta salva
l'attività necessaria per l'esaurimento delle cause pendenti.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 45.

(Dei giudici)

1. Il primo comma dell'articolo 1 dell'ordinamento giudiziario,
approvato con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:

«La giustizia nelle materie civile e penale è amministrata:

a) dal giudice di pace;
b) dal pretore;
c) dal tribunale ordinario;
d) dalla corte di appello;
e) dalla Corte di cassazione;
f) dal tribunale per i minorenni;
g) dal magistrato di sorveglianza;
h) dal tribunale di sorveglianza».

Lo metto ai voti.

È approvato.
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Art. 46.

(Regime fiscale)

1. Gli atti e i provvedimenti relativi alle cause ovvero alle attività
conciliative in sede non coptenziosa il cui valore non eccede la somma
di due milioni di lire sono esenti da imposta di bollo e di registro e da
ogni spesa, tassa o diritto di qualsiasi specie e natura.

2. Gli atti e i provvedimenti relativi alle cause e alle attività
conciliative in sede non contenziosa il cui valore superi la somma di
due milioni di lire sono assoggettati al pagamento di imposte, tasse,
diritti e spese secondo quanto disposto per i giudizi di cognizione
innanzi al pretore dalle tabelle allegate alla legge 7 febbraio 1979, n. 59,
come modificata dalla legge 6 aprile 1984, n.57, e dalla legge 21
febbraio 1989, n. 99.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art.47.

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate tutte le norme incompatibili con la presente
legge ed in particolare l'articolo 8, secondo comma, nn. 2) e 4), del
codice di procedura civile, nonchè gli articoli 66 e 67 delle disposizioni
di attuazione dello stesso codice.

2. È abrogato il capo I del titolo II dell'ordinamento giudiziario,
approvato con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, salvo quanto
disposto dall'articolo 44 della presente legge.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 48:

Art. 48.

(Copertura finanziaria)

1. Gli oneri derivanti dall'applicazione della presente legge, com-
presi quelli derivanti dal trasferimento ai comuni delle risorse occor-
renti per l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 12, sono
valutati in lire 60 miliardi per l'anno 1991 ed in lire 348 miliardi per
ciascuno degli anni 1992 e 1993. A partire dall'anno 1994 l'onere a
regime viene valutato in lire 385 miliardi. Alla determinazione delle
somme da trasferire ai comuni per l'attuazione delle disposizioni di cui
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all'articolo 12 si provvede annualmente con decreto del Ministro del
tesoro, di concerto con il Ministro di grazia e giustizia e con il Ministro
dell'interno.

2. Alla copertura degli oneri relativi agli anni 1991, 1992 e 1993 si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1991~1993, al capitolo 6856 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno 1991, all'uopo
utilizzando lo specifico accantonamento: «Istituzione del giudice di
pace» .

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Su questo articolo è stato presentato il seguente emendamento:

Al comma l, nel primo periodo, sopprimere le parole: «compresi
quelli derivanti dal trasferimento ai comuni delle risorse occorrenti per
l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 12»; conseguentemente
sopprimere il terzo periodo.

48.1 LA COMMISSIONE

Invito il relatore ad illustrarlo.

PINTO, re latore. Signor Presidente, l'articolo 48 attiene alla coper~
tura finanziaria e, ovviamente, nella originaria formulazione indivi~
duava tra gli oneri necessari all'applicazione della legge anche quelli
costituiti dal trasferimento ai comuni delle risorse occorrenti per
l'attuazione dell'articolo 12.

Poichè l'articolo 12 è stato modificato e riscritto manca il riferi~
mento alla spesa per il trasferimento ai comuni: pertanto nell'emenda~
mento si elimina questa parte attinente all'articolo 12 così come
modificato.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunciarsi
sull' emendamento in esame.

CASTIGLIONE, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. Il
Governo esprime parere favorevole sull'emendamento 48.1.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 48.1, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 48, nel testo emendato.

È approvato.



Senato della Repubblica ~ 45 ~ X Legislatura

579a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA - REsOCONTO STENOGRAFICO 3 OrroBRE 1991

Passiamo all'esame dell'articolo 49:

Art. 49.

(Entrata in vigore ed efficacia
di singole disposizioni)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 3, commi 2 e 3; 7; 9; 10; 11; 13;
da 15 a 34; da 39 a 41; da 43 a 47 hanno effetto a decorrere dal 28
settembre 1992.

Su questo articolo è stato presentato il seguente emendamento:

Al comma 1 sostituire la data: «28 settembre 1992» con l'altra: «2
gennaio 1993».

49.1 LA COMMISSIONE

Invito il relatore ad illustrarlo.

PINTO, relatore. Signor Presidente, l'emendamento si illustra da sè.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sull'emendamento in esame.

CASTIGLIONE, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. Il
parere del Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 49.1, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 49, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 50:

Art. 50.

(Entrata in vigore della legge
26 novembre 1990, n. 353)

1. L'articolo 92 della legge 26 novembre 1990, n. 353, è sostituito
dal seguente:

«Art. 92. ~ (Entrata in vigore). ~ 1. Fatta eccezione per la disposi~
zione di cui all'articolo 1, la presente legge entra in vigore il 27
settembre 1992».
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Su questo articolo è stato presentato il seguente emendamento:

Al comma 1, nel capoverso sostituire la data: «27 settembre 1992»
con l'altra: 1 gennaio 1993».

50.1 LA COMMISSIONE

Invito il relatore ad illustrarlo.

PINTO, relatore. Anche questo emendamento, signor Presidente, si
illustra da sè in quanto fa riferimento sempre allo spostamento della
data di entrata in vigore della legge dal 27 settembre 1992 allo gennaio
1993.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sull' emendamento in esame.

CASTIGUONE, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia.
Anche in questo caso, il Governo esprime parere favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 50.1, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 50, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiuntivo proposto con il se~
guente emendamento:

Dopo l'articolo 50 inserire il seguente:

«Art. 50~bis.

(Disciplina transitoria per l'attività di notificazione degli atti)

1. Nei primi tre anni di applicazione della presente legge, fermo il
disposto dell'articolo 13, alla notificazione di tutti gli atti relativi ai
procedimenti di competenza del giudice di pace, ivi comprese le
decisioni in forma esecutiva ed i relativi atti di precetto, provvedono
altresì i messi di conciliazione dipendenti comunali in servizio presso i
comuni compresi nella circoscrizione del giudice di pace.»

50.0.1 LA COMMISSIONE

Invito il relatore ad illustrarlo.

PINTO, relatore. Signor Presidente, la formulazione di questo
emendamento è assai chiara e riguarda la disciplina transitoria per
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l'attività di notificazione degli atti. Ho illustrato tale modificazione nella
relazione introduttiva e credo che essa non abbia bisogno di ulteriori
commenti o specificazioni.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sull'emendamento in esame.

CASTIGLIONE, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. Il
Governo concorda con l'emendamento proposto dal relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 50.0.1, presentato
dalla Commissione.

È approvato.

L'esame degli articoli e degli emendamenti è così esaurito.
Passiamo alla votazione finale.

ONORATO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* ONORATo". Signor Presidente, avevo chiesto di parlare per dichia~
razione di voto, ma credo di potermi limitare ad un annuncio di voto
favorevole.

Voglio soltanto aggiungere che l'occasione del messaggio presiden~
ziale ha reso possibile il miglioramento, in alcuni punti, del testo di
legge, ad esempio, per quanto riguarda la delega in materia penale ed i
titoli preferenziali per l'accesso al giudice di pace, che sono stati
allargati includendo anche coloro che hanno svolto funzioni pregresse
di ufficiale di polizia giudiziaria. Inoltre, a mio avviso, è stato raziona~
lizzato anche il reclutamento dei cancellieri e dei messi di conciliazione
(articoli 12 e 13).

In conclusione, dunque, ritengo che quello che ci apprestiamo a
votare sia un testo che conserva le ombre che abbiamo già sentito
enunciare in questa sede. In particolare, non si può non riconoscere
come le osservazioni fatte dal presidente Covi, relativamente ai requisiti
di accesso, fossero plausibili e forse avrebbero migliorato la platea del
reclutamento; però, allo stato attuale, l'unica possibilità che questo
disegno di legge andasse in porto prima della fine della legislatura era
quella che ci si limitasse ai semplici aggiustamenti che la Commissione
ha licenziato.

Pertanto, per questi motivi, voteremo a favore del provvedimento,
nella speranza che anche la Camera voglia licenziare al più presto il
testo di questo disegno di legge così travagliato, che potrà migliorare la
situazione della giustizia italiana, ma che probabilmente dovrà subire
degli aggiustamenti in corso d'opera.

ACONE. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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ACONE. Signor Presidente, anch'io voglio iniziare il mio intervento
con l'augurio che questa sia l'ultima volta che prendo la parola per una
dichiarazione di voto su questo provvedimento che finalmente spero
possa divenire una legge dello Stato. E non voglio più discutere del
giudice di pace perchè ne abbiamo discusso a lungo, ripetendo spesso
le stesse cose; voglio invece parlare del messaggio inviato dal Presi~
dente della Repubblica perchè esso, oltre a contenere alcune osserva~
zioni che sono state recepite e ~ulle quali si è manifestato il consenso di
tutte le forze politiche, delinea una prospettiva di riforma dell'ordina~
mento giudiziario che ~ a mio avviso ~ sarebbe ingiustificato lasciar

passare sotto silenzio.

In sostanza, il giudice di pace si inserisce in una strategia comples~
siva per la diffusione del servizio giustizia sul nostro territorio. Il
giudice di pace deve essere il reticolo più fitto di magistrati che devono
calare sul territorio del nostro paese: è questa la ragione per la quale
non abbiamo condiviso la posizione del Gruppo repubblicano, che
invece privilegiava una immagine del giudice di pace diversa, quasi
fosse un redivivo conciliato re, una persona a mezzo tempo che facesse
giustizia quando e come potesse capitargli, dato che doveva natural~
mente accudire altri interessi o avere altre attività lavorative.

Noi vediamo il giudice di pace in una strategia complessiva della
riforma dell'ordinamento giudiziario. Ma il Presidente della Repubblica
ci ha detto che stiamo effettuando un'opera all'inverso, stiamo comin~
ciando dalla coda e non dalla testa, dal giudice di pace e non
dall'ordinamento giudiziario. Ebbene, non per replicare a questa osser~
vazione che nella sostanza è condivisibile, ritengo tuttavia che l'effetto
benefico di questa legge lo verificheremo immediatamente, proprio
adesso che stiamo discutendo delle cosiddette preture circondariali
equiparate. Avremo infatti un livello iniziale di giurisdizione molto più
diffuso sul territorio, in quanto il giudice di pace si insedierà in tutti i
mandamenti, in tutte quelle che erano prima le cosiddette preture
mandamentali, e nei grandi centri avrà anche delle competenze terri~
toriali ben limitate.

Tutto questo era necessario farlo subito: ce ne accorgiamo quando
vediamo quante istanze ci sono anche al Senato per istituire le cosid~
dette preture «equiparate» (che in sostanza significano rinnegare la
riforma della legge n. 30 sulle preture circondariali).

Quindi, al Presidente della Repubblica vorrei replicare che ben
venga il giudice di pace a svolgere questa prima opera di sollievo,
naturalmente sempre in una strategia che vede all'ordine del giorno la
riforma delle circoscrizioni giudiziarie, sulle quali la Commissione
giustizia di questo ramo del Parlamento dovrà impegnarsi nei prossimi
mesi per dare anche su questo più ampio orizzonte una risposta
concreta e positiva rispetto al bisogno di giustizia.

Questa indicazione che il Presidente della Repubblica formula
come critica all'operato del legislatore ordinario può essere da noi
recepita come una indicazione di prospettiva per il lavoro futuro, per
arrivare a costruire quel giudice unico di primo grado che può
rappresentare un punto d'arrivo per risolvere i problemi della giustizia
nel nostro paese; può essere recepita in positivo come una sorta di
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sprone ad evitare campanilismi, particolarismi, clientelismi e ad affron~
tare il tema annoso ~ oltre un secolo ci separa dall'ultima legge ~ delle
circoscrizioni giudIziarie. Ho voluto perciò parlare del giudice di pace
quale figura che si inserisce in un più ampio contesto, che stiamo
faticosamente cercando di costruire.

Voglio, però, concludere questa dichiarazione di voto continuando
a non parlare del giudice di pace, con un appello che ho già formulato
il 2 agosto e che riformulo (ho piacere che questa volta sia presente il
Sottosegretario per la grazia e giustizia, senatore Castiglione, che allora
non potè essere presente per causa a lui non addebitabile): il Ministero
ha un anno e tre mesi per mettere a regime la legge sul giudice di pace
e la riforma del codice di procedura civile. Si tratta di un compito non
lieve, di qualcosa che deve essere per tempo studiata ed elaborata, se
non vogliamo trovarci, colleghi senatori, così come si trovarono magi~
strati ed avvocati all'indomani dell' entrata in vigore del codice di
procedura penale. Abbiamo allungato ancora di tre mesi il tempo per
l'entrata in vigore della legge proprio per dare al Ministero, ai Presi~
denti delle Corti e dei tribunali la possibilità di mettere a regime questa
legge e farla entrare effettivamente in vigore il 10 gennaio 1993, senza
che si debbano operare altri rinvii, senza che si debbano addurre
scusanti, perchè la crisi della giustizia nel nostro paese è arrivata ad un
punto terminale, al di là del quale si parla giustamente di non ritorno,
si parla di impossibilità di recuperare una situazione che diventa ogni
giorno di più irrecuperabile.

Il nostro voto favorevole va dunque in questa prospettiva futura,
nella prospettiva di cambiare veramente l'ordinamento delle circoscri~
zioni giudiziarie, di avvicinare anche da questo punto di vista il nostro
paese all'Europa. (Applausi dalla sinistra. Congratulazioni).

MACIS. Domando di parlare per dichiarazione di voto.
,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACIS. Signor Presidente, onorevoli senatori, per quanto concerne
le modifiche appena votate dall' Aula, sulle ragioni del rinvio da parte
del Capo dello Stato, vorrei preliminarmente formulare due valutazioni
diverse. La prima è che condividiamo il risultato di una migliore
specificazione dei criteri di delega alla quale si è pervenuti con
l'unificazione delle diverse ipotesi. Per quanto riguarda l'altro punto
oggetto di modifica, quello sul personale addetto alla notifica, mi limito
a dire che la soluzione proposta dal Governo, fatta propria dalla
Commissione e votata anche dal nostro Gruppo in questa sede, ci
permette di superare le obiezioni del Capo dello Stato. Questa stessa
soluzione, però, risulta largamente insufficiente sotto il profilo delle
necessità delle strutture occorrenti affinchè il nuovo giudice possa
funzionare davvero, anche perchè vi sono delicati profili di equità di
trattamento per quanto riguarda il personale delle cancellerie e per la
mancata valorizzazione della professionalità dei messi delle conci~
liature.

Abbiamo votato questi emendamenti e ci siamo astenuti dal pro~
porre in questa occasione delle modifiche di carattere più generale, che
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pur riteniamo necessarie, come, tanto per citarne una a titolo d'esem~
pio, quella per fare salve le competenze della regione a statuto speciale
il Trentina Alto Adige, tanto più importante in questo momento per la
delicatezza dei problemi che in essa si pongono, per evitare che il
nuovo testo si esponesse al rischio di ulteriori censure nell'altro ramo
del Parlamento o nella fase di promulgazione.

D'altra parte voglio aggiungere, per debito di lealtà nei confronti
dei colleghi della Commissione, che questa preoccupazione non è stata
soltanto nostra, ma si può dire dell'intera Commissione, perchè vi è
stato uno sforzo di contenimento e di auto limitazione ad iniziare dallo
stesso relatore. Ha prevalso l'interesse all'approvazione di questo testo
di legge che tutti riteniamo di fondamentale importanza nella strategia
delle riforme. Però, vi è un punto che va sottolineato, che deve
emergere con chiarezza (e io intendo richiamarlo a nome del mio
Gruppo): quello dell'insufficienza della copertura finanziaria.

Non che questo non risultasse da quanto si è detto finora, però
desidero ricordare a noi tutti la suspence dell'ultimo passaggio del
provvedimento in quest'Aula, il 2 agosto scorso, quando cioè non
sapevamo ancora se il provvedimento poteva essere approvato, proprio
per le stesse ragioni e gli stessi dubbi sulla copertura finanziaria. Allora
i dubbi ~ come risulta dagli atti parlamentari ~ vennero esposti dal

Presidente della sa Commissione, senatore Andreatta, e furono criticati
in quella stessa seduta dal senatore Sposetti.

Il problema vero è che ci troviamo di fronte ad una copertura
esposta a quei dubbi che ora fortunatamente sono stati superati ma che
puntualmente si sono riproposti, durante la discussione in Commis~
sione, nel passaggio per il parere alla Commissione bilancio. Da qui,
dalla mancanza di una copertura sufficiente, è nata l'autolimitazione,
non su problemi di caratteri generale e sui miglioramenti che potevano
essere introdotti nell'impianto del testo, ma per quanto riguarda soprat~
tutto il trattamento del personale, le possibilità di transito del personale
dalle conciliature al nuovo giudice di pace. La Commissione cioè,
ancor meno di quanto aveva potuto fare nell'agosto scorso, non ha
potuto risolvere questo nodo per la mancanza dei fondi che avrebbero
potuto consentire una soluzione più equa e una risposta alle attese del
personale.

Consentitemi poi di dire che ci siamo trovati fino a qualche tempo
fa ~ perchè adesso per la verità tali dichiarazioni sono un po' diminuite
~ dinanzi ad impegni solenni sulla priorità da assegnare alla Giustizia,

sul fatto che per la Giustizia non vi sarebbe stato in nessun caso un
problema di risorse perchè, dall'ultimo posto nella distribuzione delle
risorse, sarebbe passata al primo. Ci siamo addirittura trovati dinanzi a
proclamazioni circa «l'anno della Giustizia». Quando però si arriva alla
verifica di tale volontà, la realtà si rivela semplicemente opposta
rispetto alle dichiarazioni. E ci troveremo di fronte a nuove difficoltà ~

già un piccolo allarme si è avuto in relazione alla legge di assestamento
del bilancio ~ quando affronteremo, la settimana prossima, la discus~

sione sulle scelte compiute dal disegno di legge finanziaria.
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Va detto allora con molta chiarezza che il problema delle risorse
finanziarie ha condizionato pesantemente tutto il corso dell'esame della
legge istitutiva del giudice di pace sia nella precedente sia in questa
ultima, e speriamo definitiva, fase di esame.

È stata la Commissione, signor rappresentante del Governo, ad
auto limitarsi, a fare un'opera di self restraint, a proporre un'ulteriore
riduzione dell'indice di spesa, proprio per evitare che insorgessero
nuovi intoppi e rallentamenti. È stata la Commissione giustizia del
Senato a farsi carico della predisposizione di un testo tale da consen~
tire, come ci auguriamo, all'altro ramo del Parlamento di approvarlo
prima della sessione di bilancio, cioè in tempi rapidissimi.

Desidero poi ancora aggiungere ~ e concludo ~ che non ci
limitiamo a questa critica nei confronti del Governo, che non solo è
giustificata, legittima e persino doverosa da parte di un Gruppo dell'op~
posizione, ma chiediamo al Governo impegni precisi sin dalla discus-
sione sul disegno di legge finanziaria. Per quanto riguarda la definizione
dei problemi attinenti il personale degli uffici giudiziario Questo può e
deve essere fatto; in questo senso vi è stata la dichiarazione in Commis~
sione del rappresentante del Governo ed io mi auguro che essa si
traduca in atti concreti nelle prossime settimane e che già quindi si
possa delineare un percorso perchè il problema delle strutture del
nuovo giudice trovi una soluzione, certamente non immediata, e
graduale quanto si vuole, negli anni prossimi, man mano che l'istitu~
zione del nuovo giudice andrà a regime.

Ribadisco quindi che per quanto riguarda il Gruppo del Partito
democratico della sinistra prevale su ogni altra considerazione l'inte~
resse all'approvazione di una riforma che consideriamo in sè di grande
rilievo, soprattutto per quelle potenzialità riformatrici dell'ordinamento
giudiziario sulle quali si è soffermato anche il collega Acone e che ci
hanno indotto a presentare in Parlamento questa proposta di legge e a
condurre una battaglia (credo molto coerente) perchè finalmente si
arrivi ad una conclusione. Naturalmente non è stato soltanto merito del
nostro Gruppo; è stato merito di tutti i Gruppi che hanno concorso in
quest'opera. È importante adesso che si arrivi all'approvazione defini~
tiva ed è per queste ragioni che annuncio il voto favorevole del Gruppo
del Partito democratico della sinistra. (Applausi dall'estrema sinistra).

SALVATO. Domando di parla"re per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
"

SALVATO. Signor Presidente, anch'io, come il collega Acone, non
parlerò del giudice di pace; ne abbiamo discusso a lungo in Commis~
sione e in Aula e stiamo giungendo alla fine di una vicenda che ci sta
consentendo ~ almeno questo è il nostro auspicio ~ di delineare una
figura nuova nell'amministrazione della giustizia, che tutti vorremmo
più vicina ai bisogni dei cittadini. Certo, incongruenze restano ancora,
critiche che da più parti sono venute devono essere ben presenti alla
nostra attenzione; soprattutto non siamo riusciti in quello che a mio
avviso era invece un aspetto fondamentale: la costruzione di un giudice
di pace a tempo pieno, perchè questa scelta poteva dare di più e, a mio
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avviso, potrebbe dare di più. Hanno ragione i colleghi nel dire che
questa nostra discussione e il suo approdo è soltanto uno dei tasselli,
perchè i problemi di una corretta amministrazione della giustizia si
possono risolvere soltanto se si è in grado di procedere a modifiche
strutturali serie, a partire appunto dalla riforma delle circoscrizioni.

Detto questo per9, onorevoli colleghi, voglio ribadire un dissenso
che ho già avuto modo di esplicitare in Commissione. Voglio farlo con
grande chiarezza non perchè non intendo assumermi le responsabilità
di fronte a qualche cosa che pure avverto urgente (cioè che questa
riforma possa realmente diventare effettiva, anche perchè un'altra ne
abbiamo varata, quella del codice di procedura civile), ma perchè
penso che anche qui in Aula abbiamo la necessità di dirci con chiarezza
quali sono i limiti seri, proprio rispetto alla politica del personale.
Ascoltavo un attimo fa il collega Macis e sono d'accordo con lui nel
giudicare questa soluzione insufficiente. Aggiungerei qualcosa di più;
non è soltanto insufficiente, ma a mio avviso è anche una soluzione
paradossale: variamo un provvedimento di giustizia e stiamo per adot~
tare una soluzione ingiusta rispetto al personale. Ingiusta perchè ci
sono quei delicati profili di equità di trattamento ~ che qui venivano

ricordati ~ e vi è una disparità reale tra messi comunali, dipendenti di
ruolo e precari. Abbiamo lavorato insieme e credo sia stata data una
risposta alle attese dei precari, ma rispetto a chi da anni svolgeva con
una certa professionalità questo lavoro, quella risposta si è trasformata
in una sorta di punizione.

Da tale punto di vista sono molto inquieta: è uno strano modo di
operare quello di fornire risposta alle legittime aspettative di precari
(peraltro dovremmo accertare come sono state costruite quelle aspet~
tative) e nel frattempo infliggere quasi una punizione a chi ~ ripeto ~ da
anni svolge e bene questo lavoro.

Con una norma transitoria si è cercato di trovare una soluzione,
almeno nel tempo. Si tratta tuttavia di una soluzione del tutto insuffi~
ciente e sembrano legittime le preoccupazioni ed anche le proteste
delle categorie penalizzate.

In Commissione si è svolto un approfondimento, che era dovuto,
ma a mio avviso vi è stato anche un certo «sbilanciamento» nell'atten~
zione rispetto alle aspettative e rispetto alle strutture. Tutti eravamo
molto preoccupati di far sì che la riforma giungesse in porto, ma a
fronte di questioni legittimamente poste dal personale mi è sembrato di
cogliere in qualche parte della discussione una certa «sufficienza» e
talune delle ragioni avanzate sono state definite, in parte, aspettative
corporative. A mio avviso però non si tratta di questo: la mia più forte
preoccupazione riguarda l'insufficienza della copertura finanziaria ~

aspetto sul quale tra un po' aggiungerò qualcosa a quanto già il collega
Macis ed altri hanno detto ~ e soprattutto questo delicato problema di
equità, la sostanziale disparità di trattamento. In Commissione, in
particolare, per favorire la conclusione dell'iter alla Camera prima della
sessione di bilancio, noi stessi abbiamo dovuto rivedere cifre, copertura
e consistenza del personale. Ho espresso una valutazione negativa,
perchè non solo una volta a proposito della giustizia ci siamo detti che
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non bastava varare una buona riforma quando la politica del personale
e delle strutture ~ uso un'espressione un po' rozza, forse ~ fa acqua da

tutte le parti.
Vi è una responsabilità precisa del Governo innanzi tutto; ma, cari

colleghi, vi è una responsabilità precisa anche da parte nostra, di tutte
le forze politiche. Ed allora, l'insufficienza della copertura finanziaria
non può essere soltanto registrata e neppure possiamo affidarci unica~
mente alle buone intenzioni del Governo. Sui giornali avevo letto che
l'Esecutivo aveva provveduto a compiere scelte di priorità, tra le quali
la giustizia: poi sono andata a guardarmi le tabelle, sebbene ancora in
modo sommario (approfondirò questo aspetto) ed ho notato che se vi è
una scelta di priorità che il Governo continua a fare, si tratta della
difesa, e non della giustizia. Questo è il punto nodale: vi è una esiguità
di stanziamenti per la giustizia, tale che non sarà possibile compiere
alcun passo in avanti.

Quindi dovremo batterci tutti quanti. Spero che il Governo onorerà
gli impegni presi in Commissione attraverso le dichiarazioni del sena~
tore Castiglione, invero sempre presente su queste materie, sebbene
sulla politica del personale egli abbia compiuto scelte che non sempre
condivido. Anche in questo caso si è tornati al punto in cui si era
soffermato il ragionamento nell'agosto scorso. È vero che vi è stato il
messaggio del Presidente della Repubblica, ma su quel punto specifico
il disegno di legge poteva essere corretto in altro modo. Mi auguro che
insieme ai colleghi di tutte le parti politiche, nel momento in cui
andremo a discutere la tabella della giustizia, in Commissione prima ed
in Aula poi, potremo assumerci realmente le nostre responsabilità e
procedere, se non vi saranno stanziamenti adeguati, alla formulazione
di emendamenti da parte di tutti i colleghi della Commissione giustizia
per passare (questa deve essere la coerenza in politica, a mio avviso)
dalle parole ai fatti.

Sulle altri parti del disegno di legge resta un giudizio positivo,
anche se ci rendiamo conto dell'esistenza di ombre che la sperimenta~
zione ~ mi auguro ~ ci permetterà di correggere. Tuttavia questa parte
ci sembra così delicata e ingiusta che il mio Gruppo non se la sente di
votare a favore. Ci asterremo quindi sul provvedimento proprio per
segnalare queste perplessità.

BOSCO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOSCO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, nell'annunciare il
voto favorevole della Democrazia Cristiana su questo provvedimento,
mi sia consentito di esprimere ~ sempre a nome del Gruppo ~ un vivo

apprezzamento per la saggia e provvida iniziativa del Presidente della
Repubblica che ci ha consentito di rivedere quei punti della legge,
indicati con ampia motivazione nel messaggio inviatoci, venendo così
incontro alle non poche osservazioni emerse nell'ultima fase del
dibattito in Aula e in Commissione in questo ramo del Parlamento,
rispetto a soluzioni che venivano dalla Camera dei deputati.
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Un secondo ringraziamento desidero rivolgerlo, a nome del
Gruppo, al relatore di questo disegno di legge, che ha rappresentato, in
questa lunga e tormentata vicenda, il vero punto di equilibrio che ha
consentito la realizzazione di soluzioni unificanti rispetto a iniziali
orientamenti profondamente diversificati. Proprio attraverso la pa~
ziente azione del relatore si sono trovate soluzioni che ci consentono
oggi di varare una legge che ~ come abbiamo già detto in più occasioni

~ riteniamo di grande importanza e di carattere profondamente rifor-
matore del settore della giustizia.

Per queste ragioni confermo la nostra piena e completa adesione
alle soluzioni trovate, nell'augurio che non si debba tornare su questo
problema. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge nel suo complesso.

È approvato.

Commissioni permanenti, ufficio di presidenza

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la 48 Commissione permanente
(Difesa), in data' 2 ottobre 1991, ha proceduto alla votazione per
l'elezione del suo Presidente. È risultato eletto il senatore Ianni a cui
rivolgiamo i migliori auguri.

Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi oggi, in seduta pubblica,
alle ore 16,30, con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,20).

DOTI. CARLO GUELFI

Consighere parlamentare preposto alla dIrezIOne del ServizIo dei resoconti parlamentari
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. Allegato alla seduta n. 579

Disegni di legge, approvazione da parte di Commissioni permanenti

Nelle sedute di ieri, le Commissioni permanenti hanno approvato i
seguenti disegni di legge:

1" Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale dello
Stato e della pubblica amministrazione):

«Provvedimenti in favore dei profughi italiani» (2973) (Approvato
dalla 1" Commissione permanente della Camera dei deputati);

6" Commissione permanente (Finanze e tesoro):

«Norme per la ristrutturazione del Ministero delle finanze»
(SO-30S~1453-B) (Testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge
d'iniziativa governativa e dei disegni di legge d'iniziativa dei senatori
Scevarolli ed altri; Santalco ed altri) (Approvato dalla 6t1Commissione
permanente del Senato e modificato dalla Camera dei deputati);

lO" Commissione permanente (Industria, commercio, turismo):

Deputati RENZULLI ed altri. ~ «Disposizioni per il rilascio di un
certificato complementare di protezione per i medicamenti o i relativi
componenti, oggetto di brevetto» (2970) (Approvato dalla lOti Commis~
sione permanente della Camera dei deputati).

Disegni di legge, rimessione all' Assemblea

A norma dell'articolo 35, comma 2, del Regolamento, in data 2
ottobre 1991, il disegno di legge: Deputati MIASI ed altri; RIDI ed altri;
TRANTINO;RIDI; SANGUINETTIed altri. ~ «Legge-quadro per il trasporto di

persone mediante autoservizi pubblici non di linea» (234S) (Approvato
dalla 9" Commissione permanente della Camera dei deputati), già
assegnato in sede deliberante alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni), è stato rimesso alla discussione e alla
votazione dell'Assemblea.




